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Gli DEJ SE NE VANNO IN GIRO PER I TRIBUNALI 

J\llA CHETICHEllA 
prendere l'aereo che d'un sol 
balzo l'ha portato a Los An­
geles, nella sua casa acco­
gJlente, Bob è rlmasto molto 
soddisfatto del suo soggior­
no romano; certamente, pri­
ma o poi, ci tornerà come 
semplice turista. Per ora, 
preferisce andarsi a riposa­
re in compagnia della mo­
glie, nell'ambiente che gli è 
aibituale, 
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È FINITO IL "QUO VADIS Il A PARIGI 

Dopo una 
ognuno è 

et.na di addio add!dttura clandestina, 
tornalo ai suo paese d'oltre oceano Dopo quelle per il dir,or:lio, è ora 

{[ turno della causa con la R. K. O. 
• Gli dei .se ne vanno 11: 

una volta tanto, sia permes­
so anche a noi di rispolve­
rare questa vecchia, gloriosa, 
espressiva frase fatta, pur 
tanto adatta per commenta­
re la i)artenza per .i patrii 
lidi di tutti i reallzzatori del 
Quo vacUs? 

Dopo poco meno di sette 
mesi di lavorazione, il più 
colossale film dei nostri tem­
pi, è arrivato all'ultimo giro 
di manovella; e, quasi a con­
fermare che era proprio fl.­
nito, i riflettori si sono ac­
cesi, la macchina è stata 
-pfBZ"z11.ta, per eseguire la to-· 
tografla-ricordo di tu"tta la 
troupe! ed è stato appunto 
questo l'ultimo fotogramma 
impressionato a Cinedttà. 

La sera &tessa, tuttf sl so-. 
no ritrovati al • Circolo Ar­
tistico •• fu quella Via Mar­
gutta che non può non ri­
chiamare e non• Impressiona­
re gli amerkani con la sua 
tama bohemienne; ma di bo­
hemienne ben poeo ha avu­
to quella, fest.a di addio, 1n­

. tonata allo .stesso sfarzo, alfa 
stessa abbondanza che han­
no caratterizzato il .fllm. Ce­
na pantagruelica e allegrissi­
ma, orge di -champagne e di 
doppi whisky, abbracci •per 
sanztonare le nuove e le vec­
chie amicizie, abbracci per 

F·IAM 
.stringer le dame nel vorti­
ce delle danze. 

Tutti, prima o poi, hanno 
fatto n rituale discorsetto; 
tutti si sono dichiarati sod­
disfattissimi del loro lavoro 
e dei loro colleghi. Atmosfe­
ra idllliaca, che - abiti mo­
derni a parte - si sarebbe 
prestata. verso le due o le 
tre, quando l'aria si era già 
• riscaldata •, ad un • rifaci-. 
mento II delle costosissime e 
lussuriose scene del banchet­
to di Nerone. 

Tuttavia, · nessuna delle 
mille trombe che erano squil­
late per annunciare l'inizio 
del film, ha suonato ora per 
solennizzarne la fine: anzi, 
tutto ciò è stato mantenuto 
nel segreto •più rigorosoj e 
la -festa di addio è rimasta 
davvero una • testa in fami­
glia•, dalla quale gli estn­
nel erano .stati esclusi con di­
ligente cura, Ed ai giornaU­
sti è stato dato addirittura 
l'ostracismo. Quando il sole 
cominciò a sbiadire il nero 
della notte~ filtrando attra­
verso un cielo ,piovigginoso, 
nel chiuso del • Circolo ar­
tistico• Robert Taylor, De­
borah Kerr, Mervyn Le Roy, 
Leo Genn, Sam Zimhall~t e 
tutti gli altrl (qui li , tutti 

gli altri ~ ci risparmia un 
elenco interminabile di atto~ 
ri, di aiuto-registi, di tecnici, 
di esperti, di addetti) si tra­
scinavano ancora nell'ultimo 
tango. 

Il giorno dopo, sempre alla 
-chetichella, hannd tutti la­
sciato Roma. Robert Taylor 
- :forse premuroso di dimo­
strare alla sua Bar.bara 
Stanwych l'inesattezza delle 
• voci ~ corse in questo gior­
no sul suo conto, per dare 
ad una neo-attrice il fasci­
no di una <:erto non disprez­
zabile pubblicità - non ha 
atteso neanche un'ora per 

Anche Deborah Kerr e Leo 
Genn sono ripartiti, ma per 
Londra. Deborah potrà I e­
starvi solo qualche o;ettlma­
na, ,perchè dovrà andare in 
California ad interpretare un 
altro film per la Metro. Pe­
ter Ustlnov - il Nerone del 
Quo vadis?, celebre come at­
tore, come regista e come 
commediografo - è invece 
andato a Parigi, dove sta or­
ganizzando un film che sarà 
realizzato nei prossimi mesi 
in Italia dalla a Ustlnov Pro­
ductions R, una nuova socie­
tà da lui fondata. 

G. P. 

Mitz/ Romon, la giovanissima prima Interprete di « Sambo », 
prodotto dallo P ,R.0. Pontina e distribuito dallo Disclna. 

L'INNOMINATO, 

di MIRIAM CRIS 

PARIGI, novembre 
Me lo dissero un'ara pri­

ma deU'arr!vo del treno,, e 
U a Boulevard des Capuci­
nees » è molto lontano dalla 
stazione, Comunque feci in 
tempo, 

C'era molta gente in attesa 
della l coppia del secolo~. e 
pareva che tutti i fiori di Pa­
rigi fossero ii, per dare it 
benvenuto a Ingrid. 

Poi lngTid e Roberto co­
minciarono a sorridere, di 
quel classico sorriso senz'ani­
ma che tutte le celebritd, 
daWAga-Kan a Garry Davis, 
assumono di fronte ai foto­
grafi. E i fotografi ritrassero 
idilUaci sguard'i fra moglie e 
marito, ingenut sorrisi di fe­
licità malcontenuta, 

I coniugi RosseUini1 in real­
tà, non hanno molti motivl 
per essere felici,· e il viaggto­
quasi-di-luna-di-miete, è un 
comunissimo viaggia di affa­
ri. Affari sgradevoli, però, 
giacchè si tratta della ben 
nota vertenza con la R.K.O, 
per U notissimo • Strombo­
li ~. La causa, che si trasci-­
na ormai da parecchi mesi, 
vedrd la .wa conclusione a 
Parigi? E come sard questa 
conclusione? GH a sposi M spe-

rano bene, a giudicare dai 
loro sorrisi ... 

Non è la vertenza con la 
R.K.O., t'unica bega dei Ros­
seUini. C'è anclie in corso 
ttna querela contro di loro 
da parte della ex-governante 
det piccolo Robertino, quere­
la cha però vedrd it stto epi­
logo in Italia, 

S!cchè, in definitiva, l'uni­
.ca soddisfazione che Ingrid 
e Roberto hanno avuto in 
questt ultimi tempi, l'hanno 

. avuta dall'ultima persona ai 
mondo che avrebbe potuto 
darla loro: cioè Peter Lind­
strom, l'ex-marito delrattua-
1e moglie del regista dei Te­
gisti. Peter, infatti, ha finat­
mente concesso il divorzio. 

Comunque, concluso il di­
vorzio, ogni cosa è stata ap­
pianata. Restano ora da con­
cludere due cause, meno gra­
vi dal punto di vista senti­
mentale, ma. molto più im­
portanti dat punto di tMta 
pratico. 

Non sappiamo casa ne pen­
sino Ingrid e Roberto ne't­
t'intimità del loro apparta• 
menta, ma davanti a noi sem­
bra che tutto vada a gonfie 
vele; a giudicare dai sorrisi ... 

Mlrlom Crls 

STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
.,ce 'pomodoro, non tanto pèr 
l'ecceHente .sapore, quanto 
per· la vivacità di colore che 
quella pagnottella assume a 
contatto col succo di pomo­
doro, una delle industrie­
(quelle del pomodoro) più 
fiorenti in tutto il Mezzogior­
no, e prego :figurarsi. 

• Anna- Privitera (Roma). 
Certo, sono stato a vedere 
quel film: non mi ha per 
niente- commosso. Ah ma non 
dovete pensare che chi vi 
parla s1a un duro di cuore, 
un :l sordo ai sentimenti del­
l'an"ima • come voi dite, e Id­
dio- solo sa come e perchè vi 
saltino in ménte stoltezze del 
genere. • Immagino io voi con­
tlnuéte • che vi lascerebbe 
assolutamente tranquillo e 
pacifico la piil dolce istoria 
di amore e di morte,..>, Co-­
me no, come no: istorie le 
più dolci e- glullebbate che 
mai siano state cucinate ed 
Offerte al mio palato, al mio 
gusto, al sentimenti dell'ani­
ma Inia eccetera, da quindi­
ci anni a questa• par~e, nè 
caldo nè freddo mi fanno, 

- che diavolo. Risale al 1935, 
, signorina Privitera, l'ultima 

D1ia commozione: dopo di 
quella ebbe principio la rriia · 

.- sordità•, inguaribile a tut­
t'ogg! ·che .vi parlo, e immn­
ginate come. Si era tra Na­
tale e Capodanno, lungo la 
strada che da Berlino porta 
a Magdeburg, una scomoda 
strada (per le macchine av­
vezze alle autostrade italia­
ne- ed alle vie nazionali di 
Francia) tutta a ziÌ;-zig e vi­
rate, un castigo di Dio. • Che 
è quello? - disse ad un trat~ 
tr;l il povero Cialentc accan~ 
to a me, mentre, appunto, la 
macchina che ci conduceva 
rallentava ad una svolta, 
• Un aLbero di Natale, in un 
cimitero? •· Fermammo~ scen­
démmo. · entrammo. Proprio 
cosi: un abate carico di can­
deline, di carte fiorate,_ dt 
batuffoli argentati, çl.i cartoc­
cini e angioletti, · era messo 
vicino ad una tomba, a lato 
del marmo bianco, dove fa .. 
ceva spicco un medaglione 
col ritratto di un bainbino, 
Leggemmo sul marino:· '• Pe­
ter Schullz. 12 aprile 1928· 

·g··seuem1>rè 193·2 •. N.-on::·crd1.:. 
cemmo nulla, Renato · ed to. 
Ce ne tornammo alla mac .. 
china, rlsalimmo, riprendem­
mo la via. • Però• fece Cia­
lente dopo un poco « è·_ bello 
che ·babbo· ·e ··mamina .. Schultz. 

, vadano a portare, torse ogni 
annò, un albero di Natale vi­
cino alla tomba· del loro bam­
b!no, .. ~. 
• G. Mltrl (7) Wllliani Dle­
terle non è. americano: -à te .. 
"desco, lei p_erde la scommes­
BS e torna indietro al nume­
mero se.i, come nel· gio_co del­
l'oca. · -• Fablollna (Cosenza), n ru. 
more dei· dschl ad unr com.­
media altrui, diventa lneffa .. 
bile musica· . per .. qualsiasi 
commediografo, 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONE! 

Nei oortfle maggfore 1lel 
Oa8tcllo 1,ie,ie sem1n·o afJIBsa 
la lettera: più cur1-0sa- o 11l'ti 
b,t0Ufgc11-te o plfl sciocca pcr­
vtirnta durante la scttbnana, 
cd: alla qualo tJ super/tua 
ooni risposta, 

Signor Innominato, è 
straordinario, dopo il cele .. 
bre « Accadde una notte » 
il successo del verbo « ac .. 
éaç:lere », ami precisamente 
della parola « accadde » nei 
titoli dei film. Avemmo, 
qualche anno fa, un « Ac­
cadde a Damasco », ma la 

·cosa sarebbe J)O:tufa acca .. 
dere indifferentemente a 
Corfù, a Saragotza, a. Tri .. 
poli di Barberia. Ora ab, 
biamo un « Accadde in set .. 
tembre » ed lo non ho visto 
ll film di Joan Fontalne e 
Joseph•·Cotttn;-·-mif"'immagi .. · 
no che. potrebbe svolgersi 
comodamente in aprile o in 
dlcempre, la cosa noil inel., 
derebbe menomame.nte suba 
bravura di Id e di lui. E' 
la- bravura ·e aopratttitto la 
originalità dd produttori di 
film che va messa un poco 
In dubbio, e lei che cosa 
ne pensa? 
Marcello Morano (Brescia) 

e {Tn tuo . lettore napoletano 
(Roma). Non conosco l'indi .. 
rizzo· di Anna Maria1 Pièran .. 
·geli, la giovinè attdce di Do~' 
mani è _t-roppo tardi,. eppure 
vedete mii manca il coraggio 
di scriveré a Doletti: accet-

t~ le mie dimissioni, non mi te inghiottita, piccola scrite­
reputo degno di occupare un riata, e chi vi ha dato il per­
posto simile data la mia va- messo di varcare ancora una 
sta ignoranza, la mia pochez- volta il ponte levatolo, dite 
za, la manifesta mia inferlo- un pò? E come osate chie­
rità, chiama un altro. e ami~ dermi se. Raf Vallone prefe­
cl più di prima. Che faccio risce le bionde o le brune, 
allora, mio caro? Bene, ve disposta come siete a tingervi 
lo dirò in un orecchio: apro a nel suo colore preferito », 
a caso il primo libro che mi eccetera? Andate, andafe un 
capita sottomano, come fac- pò a farvi tingerei come me­
cio adesso nel caso vostro, glia vi pare una ·buona volta, 
ecco qua, si tratta, udite udi- liberatemi per sempre deJla 
te, del Dizionario filosofico vostra ingombrante presenza, 
di Voltàire1 pagina 122, rigo uggiosa pettegola, facinorosa 
settimo: ... • Bisogna dire che ed evitanda creatura, che un 
costui Sia un grande i,gno- film •di Carlo Lodovico Bra­
rante, dal momento che rl- gaglia vi colga. 
sponde a tutto quello che gli 
si domanda .... • E affettuosi • Salvatore. Cardillo (Mad"' 
saluti. daloni), • Signor Innominato, 

leggo. nel numero 4 nuova se­
• Filadelfo Palàzzo (Messi- Ì'ie del .giornale che il Can­
na). Il direttore mi manda la sorzio italiano cinematografi­
sua lettera, col solito • Inno• co e Les Films Constellatlons 
minato, a te! • a nord-ovest annunciano il film La. gran­
della missiva. A noi dunque, de avventura di ambiente 
signor Palazzo, e lei ha ra- marocchino e che il .film che 
glene, come no, sl bandisce sarà certamente accolto con 

. un __ concorso, .e _poi, .. Ah rna .. vivo .. entusiasmo --daile .tndu­
stavolta il concorso non era stri popolazioni dell'Italia me­
stato bandito da l Film~, il ridionale, sarà a 'Colori. Con­
giornale non fece che rife~ fesso di non aver capito lo 
rire, g'iusta comunicati rice• spirito della battuta del re­
vutl a suo tempo, al tempo dattore .della rubrica», Ah 
della ultima Mostra di •Ve- ._non .. mi pare che. il redatto­
nezta:,-··Què!" conC0i'S0; C0sl ini re della rubrica abbia inte­
pare, faceva parte del pro- . so fare dello spirito, per ca­
gram?na del Festival, ah rità. Egli ha sol_tanto pensa­
.quante belle cose Jacevano to alla gioia che procurerà 
parte di quel programma, alle industri popolazioni me­
non ricorda? E lucean le stel- ridiònali un film a colori: a·n­
le, e olezzava la terl'a, si che voi che siete meridiona­
schiudea l'uscio dell'orto~ e le, signor Cardillo, non pote .. 
un passo sfiorava l'arena ... , te negare che le industri po­
Ma l'ora è fuggita, signor Pa- polazioni campane, pugliesi, 
lazzo, e ci mancherebbe al- calabresi, siclliane vanno paz .. 
tro che noi niorissimo dispe- ze per n ,colore, mangiano 
l"aU per questo. pane e. colore: intere pop o­
• Coriandolo blu (Voghera), lazioni del mio paese si cl­
Toh chi s1 rivede, Pensavo bano, qU0tidil!.naniento, di una 
l'inyerno Vi avesse ftna,lmen.. pagnottella intrisa di sempli .. 

• Duilio MichièU (Bor.ghetto 
S, Nicolò), I( Signor Innomi­
nato, ·che sviluppi, che pro­
gresso in questa Hollywood 
italiana (eccetera), Ormai 
quest'arte, Dea di tutte le Ar­
ti si assorbi quant',è di più 
nobile (eccetera), Io scrissi 
ed in inviai alla Mostra ci­
nematografica di Venezia un 
soggetto a titolo Sublime cal­
vario, opera che non mi il­
lusi di saperla accettata ma 
di trovarne un critico inse­
gnamento mi illudevo ahne­
no, Come avrà impressiona­
to la Giuria presieduto dal­
l'esimio sig. Diego Fabbri mi 
sarebbe possibile sape.ci.o' da1 
suo giornale che sà tutto in 
materia di ,cinema?» Bene, 
son cose che avvengono in 
questa HollYWood italiana 
signor Michiell, dea di tutt; 
le Arti come -giustamente{ lei 
d_ice: E quanto alle impres­
s1on1-della · Giuria ·di· Vertez1a­
in ,seguito al suo Sublime caJ .. 
vario, ebbene Diego Fabbri 
che ho interpellato ieri Sera 
ebbe l'impressione di essere 
lui il protagonista, tanto che 
alla -fine ---gli-- venne -fatto df---,; 
pronunciare· le parole che so­
no tuttora -nei sacri libri: 
ft Signore, perdona loro già 
che essi non sanno quei che 
si fanno ~, e non spirò, mi cf 
mancò poco. · 
• A. D. (Avelllno). Condivi­
do e moltiplico Per -:3,14: :e 
un re sul trono, un attore 
sulla scena, una ,bella dori­
t;i.a in società, tutto è scena­
rio, è messa in scena, Tutto 
ci scoccerebbe, alla ftne Be 
non ci tossero le quinte,' 

L'Innominato, 
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RALLENTATORE 

di D. 
t 

Da una discussione polemi­
ca che si sta svolgendo sui 
giornali apprendiamo che al­
la Mostra di Venezia c'era­
no, quest'anno, circa trecen­
to giornalisti. Oioè trecento 
critici cinematografici. ora, 
se pure il tema non è nuo­
vo, è il caso d~ tornarci so­
pra con una certa energia 
perchè questa - questa dei 
battaglioni, anzi del reggi­
menti dei critici - è una· 
delle p!agl)e più gravi e an­
tipatiche deJJa Mostia. Ho 
detto tante volte (e con tan­
to maggior calore quanta 
era l'illusione - anni fa -
dl non predicare al deserto) 
che 11 « difflclle » del cine­
matografo sta nel fatto ohe 
sembra « faoilc >>, E, natu­
mlmente, anche la crit.ica 
cinematografica sc,m)?ra la 
cosa plù !acile dl questo 
mondo, Basta avere una. penM 
na in mano (spesso, anzi, 
senza neanche saperla tene­
rei), basta avere uno strac­
CIQ dl glornalett<> al quale si 
è offerto il «servizio>> gra­
tis, P"" diventare critici e 
per al!ollare I COTrldol della 
Mostra, con tessere d'ingres­
so, on.sella postale assegnata 
e ccrtmeato di accredita­
mento. Olà.: perchè - se non 
lo sapete - alla Mostra c'è 
sempre una Commlsslone 
giorriallstlca la quale deve 
« acoredttare » (o no) gli « In­
viati speciali>) che si pre­
sentano a Venezia; ma, le 
brave persone che la com­
pongono spesso !anno delle 
<< gnffes >) co,1ossal1 (ho visto 
io << accrP.dltalt'c n un tizio 
che sl era presentato con 
una tessera di un giornale 
sportivo sci,,duta dal 19321) 
e cos!1 arrivh1imo al trecento 
crtt,icil I quali, per una Mo­
stra c.Jnematosraflca - e 
specialmente per quella di 
Venezia - sono troppi: fran­
camente Rana troppi. 

II 
Pnrlinmoci chiaro, Al Val­

le c'è la compn.gnla di Luigi 
mmara e cli Andreina Paul 
(ai quali si è aggiunta, per 
« Un uomo come gli altri>>, 
Lea Padovani). Eccellenti so­
no state le accoglienze della 
v~ce..cr.itica (diciamo vlce­
crltica: perchl!, trattnnclosl di 
una ripresa, 1 « grossi calf­
bri )) non si sono scom.Odati), 
con la sola ecce1,ione di un 
vlce-cri'ii.co il quale ha tro­
vato modo dl scrivere qual­
che parola di cauta riserva 
tmll'tnteripreta?.llonc QeJ.1 a 
pl'Jmattrice. ora, vorremmo 
dir.e al caro «vice>> che se 
pure egli è - per tutt'altri 
motivi - in polemica con 
noi, nelle polemiche _. di so­
lito - bisogna seguire la ca­
valleresca regola .di rispar­
mlare almeno le danno e 1 
brumbln,. 

III 
E, si: ha ragione Arturo 

Tofanem, cUrettore cli « Tem­
po»: mezzo miliardo per in• 
granldlre Il Palazzo del Cl• 
noma al Lld~ è troppo. Evl­
dentemcntte a,, qualcuno la 
Mostra ha dato alla tesla. 

p, 
. 

a, pre111!1m, 11umera 
un arl!colo di 

OUGUELMO <ilANNINI 

UN SINDACALISMO 
IMPOSSIBILE 

DIZIONARIO CINEMATD&RAFI­
CO: BIENNALE DEL CINEMA 

NEI TEATRI DI POSA E FUORI 

• ... Scopo dello Mostra del Cinema 
è quello di presentare opere che 
attestino un rea~e valore della cl­
nematogroflo.,. > (Dal Fflmlexicon), 

CINECITTA' · E DINTORNI 
La notizia più importante cosparse sulla facciata· della 

di questa settimana è Ja, fine Chiesa di San Bartolomeo, 
qua.si clandOOtina. del « Quo « :sattare!ilo », orchestrine, e 
vad:lls?' »; ma di ciò potrete tavolini di o.steria a!follatls­
sapcre tutto quel che vi in- simi: 11 tutto necessariio al 
t,eressa nelle « DI.time ~ pe- reglBta Mario Costa per ri­
nultime notizie», e quindi prendere una tipica festa ro­
nol andiamo :rnbito a dirvt . manCl$Ca per il .suo << Oanzo­
della visione privata con cui . 116 di P,l'imavera », della Zeus, 
i produttori .Donati e Can- Dante Maggio, in grembiu­
cemeri hanno presentato al- Jone bianco, fungevai da oste, 
la stampa il loro « Atto· dt In una pausa abbiamo par­
accusa >}, l Signori Critici in.. lato con Cortese, che, con­
tervenuti in massa l).anno temporanea.mente a « Oan:zo­
tutt.i lodat.a l'eccezionale ed ne di primavera}), ha reauz. 
officace interpretazione cli za,to « Terra senza tempo» e 
Lea Pa.dovan1, e quelle non e< J;J1ume al vento>), Leonar­
meno lodevoli di Andrea do ci ha detto che, a causa 
Checchli MM'.cello Mastro- del lavoro IntensiS&imo, negli 
jannl e Kar1 Ludwig Diehl; ulttml mesi il suo frunoso ro­
o dopo la proiezio11e si sono m~nzo non ha fatto molti 
intrattenuM con· Donati - progressi.: si stll( avvicinando, 
tra un boccone di pasticcini Invece, l'epoca.· del suo •de­
e uni sorso dii « mart.int-clry » · butfo come regista, Per ora 
per commentare il film, Tut-

di GIANNI PADOAN 

ha costituito Una società pe(I 
la pr.o:Juzione di documenta,. 
ri, in modo da Poter intanto 
mettere alla prova le sue ca­
pacità tecniche in questo 
campo meno impegnativo, 

L'U!flc1o Movimento ci eo. 
munica l'arrivo di due 
attori beniamini delle ragazM 
ze dai 14 ai 60 anni: Mont­
gomery Cllft, che è venuto 
a godersi un nuovo breve 
perlodo di riposo, e Vittorio 
Gassman, tornato dalla Spa­
gna dove ha terminato con 
Maria Felix e Rossa.no ·BrazM 
zi « La corona nera». A Ro­
ma. Vittorio ha trovato un 
ambito e lusinghiero ricono .. 
scimento delle sue ecceziona-
11 doti dl attore: la. nomina a 

professor~ di recitazione de!-
1' Accrudemta di Arte Dram­
matica. A soli 28 anni, non 
c'è davvero male. 

Poi è torno,ta a Roma tut­
ta la « troupe>> del film 
e< Cristo proibito», che però 
tornerà a Ohianciano a.ppe­
na terminal! gli lnt,ernl at­
tualmente in lavoraz1on.e ne­
gli stabilimenti De Paolls, 
servendosi di un quasi mira­
coloso fondato fotografico di 
Clv1ran1, che In sessanta. me­
tri quadrati ricrea tutta la 
piazza d.t Montepulciano. 
Anna Ma.ria Ferrere - che 
ne è una. deJle inter:preti, as 8 

sieme a Raf Vallone, Elena 
Var,J e Lull!I Tool - ne ap­
profitta per rimettersi dal 
suo esaurimento nervoso. So­
no guai che capitano quan" 
do, a sedici anni, st è già 

ti si sono trovati d'accordb 
nel prevedere per « Atto di 
accusa» un soddlsfacenttssl­
mo successo artlsUco e d,1 
crus.se·t ta; ma molti vorreb­
bero consigliare . al regista 
- Giacomo Oenl1lomo ---' al­
cuni sapienti tagli che, se 
ollminerebbero alcuni « pezzi 
r.J.l bravura », eviterebbero 
tuttavia che la tensione psi­
cologica venga allentata di 
quando In quando, . 

ANTOLOGIA APOCRIFA DI SPOON RI\IER 

Poi I Signori Crlt,icl si so­
no tras!erltl in massa all'I­
sola Tiberina, che - per chi 
non lo sapesse - è uno dei 
punti più clnematogra!atl di 

· Roma, dato che tutti I regi­
sti che hanno lavorato a Ro­
ma negli ultimi mesi non 
hanno mancato di farvi una, 
puntatina. Stavolta · l'Isola 
present.ava un aspetto inso 8 

11to: .centinala di l1>mploncl, 
nt alla veneziana,. lampadina 

Sarti slata grande come Mllly Dandolo 
ma il destino' non volle. 
C'ua ll vecchio, l'ete~ ... problema, 
celibato, matrimonio o '~j:,udicb:ia7 
Venne ll ricco posslde.nte, un coale filosofo 
e mi offrt U1I casai Apertat s'intende. 
Ed io lo sposai, cl stabilimmo a Firenze 
e misi al mondo otto ligllt1 tulte Florenllne, 
Mn cOlll non ebbi pi11 tempo per ocrlvert,.'' 

N°" tutto il male, o amld, 
vJene per :nuocue. 

M .. L. 

« diva »,. e si sono int,e!lpl'e.­
ta,ti tre grossi film l'uno do­
po l'altro. 

Alla Tltanus intanto Ame­
deo Nazzari e Yvonne San~ 
son stanno t1lt.1mandp {< Tor­
mento)), dirett-0 da Raffaele 
Matarnzzo, che sarà il segui­
to di « Catene ». E, per quel 
che riguarda il lavoro, re­
stano da segnalare solo al­
cuni progetti, stavolta però 
abbastanza. ser 1. . 

La Capltollwn, accantona~ 
ta momentaneamente « La 
romana», prepaira un film 
brillante, intJtolato « Amore 
e zanzare». Aldo Raciti sta 
per met,tere in cantiere, per 
la Major, un colossale film 
avventuroso ttalo•am«,lcano, 
« Oid Campeador », che sar& 
diretto <\;I Blasett!. Rovere 
ha in .~rbo un « Scopriamo 
l'America >>, mentre Mario 
Oosta dovrà dirigere per la 
Romana,; (I Incontro morta. 
le». Franchint annuncia tm .. 
rninente « Noi imputati>►, 
ma Atti, che con Franchlni 
già ha· prodotto « n cielo è 
rosso» e « Alina», cl ha di­
chiarato che stavolta egll 
non entrerà nella. combina­
zione. Maur!ce Cloche inizie­
rà nel prossimi giorni, per 
la Minerva, che ormai è riu­
scita ad; affermarsi come il 
mas..::lrno çomples.so cinema-: 
tografl.co italiano, « Peppino 
e VloJetta », che sarà la sto .. 
ria di un bambino ed un•a .. 
slna. In quest.t glomi Oloohe 
sta scritturando i suoi atto .. 
rl: 11 olù quotalo è finora 
Luigi Tosi, · ' 

E· con clò, cari amici, tan­
M tani! cordiali saluti. c,,x, 
cheremo di far meg11ò la 
prossima volta. 

Glenof P•cfo1.n 
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Tino Scctti è una « riscoperto> del nostro cinema. Lo schermo servirà o mettere in risolto ancor maggiore l.!!10 del più notevoli coefficienti dello suo .comicità, cioè l'estrema mutevolezza 
del suo voto, che, come un ct1leidosccp!o, od un semplice colpettino può assumere sempre nuove espressioni. In ('luesto fotografia possiamo ammirarne un eccezionale campionarlo, 

. . 
Scotti, bombo .atomico deHo comicità ha _terminato oro « E' orriv'oto Il. cavaliere, ·in cui ha 
per cor,,pOgna la bEJllrssima Stivano Pampanini (Prod. 8t:'A-Ponti; distr, Minerva FIim), 

UN NUOVO COMICO PER IL CINEMA 

UN· ·cALEIDOSCOPIO 1 

NEL VOLTO DI SCOTTI 
di CARLO BELLI Ghe pensi mi, ecco lo slo­

gan che scatena la comicità 
di Tino Scotti, questo curio- il nuovo astro. Dunque: ad­
so personaggio che sembra dio teatro, e contratto per tre 
disegnato dalla ma.glca mati- film, il cinema difficilmente 
ta di un Garretto. n Ci penso. si lascia sfuggh'e una mlnie­
io » dice Scotti e l'universo ra di quattrini. Ed ceco il 
è coinvolto in una furlbon-· primo film già pronto: E' ar­
da girandola Che si ferma so- rivato U Cava.liere, diretto 
la allorchè l'esplosivo comi- da Stena e Manicelll su sec­
co ha raggiunto il suo sco- nario ·di Marchesi e Metz 
po, Scotti, che sulla scena ha Primo film della nuova se~ 
creato il personaggio del Ca- rie, intendiamoci; perch8 
valiere, (un curioso tipo spac- Scotti, Più che una scoperta 
eone, arru.ffone, intelligentis- è una riscoperta, nvendo glà 
simo, diretto discendente di in passato preso parte a ben 
Capltan Spaventa), si presen- 18 film tra cui: Non me lo 
ta al pubblico con la sua far- dire (vi ricorda,te il surrea­
muletta Ghe pensi mt e ag- le pazzo che andava su unn 
giunge: Ghe, il nome; Pensi, immaginaria motodcletta?) 
il cognome; Mi, la targa, La L'ultima carrozzella, Labbrci 
battuta solleva un boato di serrnte, -La vane dei diavolo 
risate tra il pubbllco e Scot~ H fanciullo det .West, Qgg{ 
t1 ha anche raggiunto l'in- però Sc~tti è finalmente pro­
tento di sottolineare l'origine tagonista assoluto e ha per 
milanese della sua comicità, di più la soddisfazione di por .. 
Glà1 perchè, se non lo sape- tare sullo sc_hermo lo 11tcsso 
te, Scotti, a Milano, è impor- 1 tipo che ha entusiasmato le 
tante quasi quanto la Madu- platee teairali. di tutta l'Ita .. 
nina, el Panettùn1 el Carlèt.. lia Settentrionale, 
to di Porta Romana (che tra Non è f n 
parentesi, per chi non fosse d' I - ElC e. cercare di ln-1v duare la comicità di Ti;. 
documentato, sarebbe Anno- no Scotti perchè 1 và~zi1 la colonna del Milan) tutti i comici di r eg i c

1
omo 

e ,.,,te canzoni di Bracchi e · ge .. :ad ogni deft 1 azza, s ug­
Danzi. I milanesi che h_anno .partiene alla ,gr n ~one, Apr 
scoperto Scotti solo un anno del cOmico a an e scuola 
:fà in una rivista di successo: da cui disc'end quella stessa 
Il Sotto i Ponti ·del Naviglio.• i fratelli· Mari ~it crarlot e 
gli hanno decretato un trion- nl, dopo il sÙo ~:rbot~tmo .. 
fo e l'hanno assunto a furor 'prosa sulla , . e U to in 
di popolo tra _le glorie clt- · pia ·di ·Milan~c.ena

1 
-dell'Olim­

tac:line, . Scotti ha pronicr _sse: •, ... lo 
Era logico che il cinema.. briginalé l'in a · e ricca e 

tografo dovesse ingelosirsi d1 sca, e · ieri slir~n~one grotte .. 
questo· enorme successo che successo aSSai calda avuto un 
Scotti doveva al teatro e ha mài bocca e . 0 , n,on aprl 

. subito provveduto a rapire lnaf senza esse/~n 
1
gest1colò 

. , ·· PP •~dito .. , 

cd Eugenio Fcrdlnnndo Pal· 
micri, dal canto suo, seria• 
se: M .... E' un attore stngo• 
lnrlsslmo, Possiede una co• 
micità funambollcn e mor• 
dente e non ripete nessuno, 
Ha U dono della !nntMln1 del. 
la sntira, del 1·1tmo e non sbn• 
glia un effetto ... 11, Rlconoscl• 
menti autorevoll di due gran•,• 
di critici che, come tutti san• 
no. hanno Il palato difficile. 

rI cinematografo pu'ò met­
tere a tuoco particolarmente, 
In comicità dlnamlcn, basata 
sul puro ritmo, e quindi si 
può · fare i p1•ofeti a buon 
mercato prevedendo un suc .. · 
cesso eccezionale n E' arrlva• 
to H Cavaliere, ln questo Jllm 
Scottl, che recita accanto a 
Sllvana Panznninl, Vinrlslo, 
Berli, Alda Manglnl, Bllloltl, 
affronta una serlc dl avven .. 
ture compllcatlsslme1 tutte 
originali e tulle divertenti, 
Raccontare la trama dl una 
vlcendn 1n cui prende parte 
Il personaggio del Cevnlloro 
è .pratlcamcnte JmposslblléJ 
per lo meno presenta In stes-
sa dlffko!lò che splogarc Ja 
formula dell'atomica, Scotti è 
la <lisintegrazlone dell'atom~·,.:·_: 
una forza asploaiva lnesnurl• , 
bile imperlare a cenUnaia d_l 
cariche dl <linamite. Ma tor .. 
•• tutto si può tacllmonto 
riassumere in una sempUce ·) 
frase: Scotti ò un comico ::;I 
nuovo, diverso da tutti quelli j · 
che finora avete visti ,ug11 ·r, 
achermi. Sarà una sorpresa, ! 
e possiamo assicurarvi in co~ _., 
scienza, sarà una lletisslma r·':, 
sorpresa, ./'J 

Cerio Bolli i Ft 
,.}:~: 
, ui 

. .,:;~m-
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QUADERNETTO 

CRONACHE DEI ft VENTI 
71fst0n~ diT7e di sangue blu?• l'ultima smorfia d'un gigione 

- Esistono attrici, :~fo~~at0 Blasettl risponderà a Welles? • Tempo di resurre:J.ion~ 
razza nobile? - tale la do- sta fu d'un altro _parere: _ 
manda, .forse un tantino Date le tue abitudini, tu fa-
sciocche,r,ella, che ò sentito , ,so . con . f" -~ster due parole: mente, il trionfo della volon- rai il!vece sul Golgota la par-
petò rivolgere da qualcuna in Noi ari tocr ti i R t tà te di quello che pianta i via Veneto (1 

1 
., a c ij,.,, ena o . sull'avversità, e dello spi-... a cu mamma austriaca era rito sulla materia, Niente da chiodi -. E cosl 11 perSonag-

- Che dite? Pure voi, per- realmente aristocratièissima) fare per ridurla in soggezlo- glo, com•~ra giusto, fu affl.­
sona seria, andate a perderP. prese a guardarsi intorno fin- ne! Ha res_istito alle cabale dato a, Silvani, che ne fece 
11 tempo in quella strada? . fendodsi sorpreso che fo~sero della. N:egri. Ha resistito ai un Ges11: bolognese ma di pri-

- E' stato Balzac a dire oro ue soli~ " Uhm. Ecco pµgm di Stroheim. Adesso ci mo ordme, Ora ogni Croci-
che bisogna,. ogni tanto, man- un plurale che mi sembra al- dimostra di saper resistere fissione sottintende una Pa~ 
dare anche 11 cervello in va- quanto singolare .. , 11 E l'altro anche ai graffi e ai morsi squa; e cosl H bravo Silva-
canza. Ora in quella strada non fiatò più. del tempo, risor.gendo più vi nl risorge, una volta all'an-
credetemi, è il l'iposo com~ - Peccato. va e indomita che mai d~ no, ln una figurazione diver-
.pleto, Sapete come la chiamo - Perchè? qu_ella polvere dell'oblio in sa. I chiodi gli ànno portato 
lo, via Veneto? Il u dopala- p hè f cui la credevamo adagiata fortuna. 
varo dell'intelllgenza 11! ci ~on~rc alme~ao 1~u~al~er\~: per sempre. Due dei tre ma-

••• 
Leggo ,che a Venezia dovQ 

per girare un certo filÌn erà: 
bisognato di sgomberare 
qualche giorno la Piazza, im­
pedendo quindi il solito pic­
colo commercio ai venditori 
di grano per i P-iccloni, co­
sto!o. pretesero d essere risar .. 
c,iti m ragione di ventimila 
hre per ogni giornata senza 
~avaro! Ecco quindi un buon 
u;npiego, un impiego più che 
sicuro per l'avvenire: nutri­
re i piccioni di Piazza San 
Marco. Possibile che Massi­
mo Ungaretti non ci avesse 
ancora pensato? 

- Non siete gentile! bPrlncipesse, le quali fanno riti sono. morti. Della rivale, 
. 

1 

- E' tale la mia paura uona compagnia a una Re- la " sfiorita rosa di Vars&-
d assomigliare a Panfilo, che gin a del Grammofono e a una via u, non si sa più niente· 

. non voglio essere Gentile, Il Duchessa del Bai Tabarin.... chi la dice defunta chi in: 
professor Panfilo, appunto è Non è giusto che in cinema- forma che s'è fatta' monaca 
uno degli assidui di Ros~ti tografia rimanga solo col suo come Cécll Sorel. E quando 
E' là che discute, con le si~ s

1
temma insigne, Sua• Altezza ancora si parla d'una Pola 

gnorine venute al suo tavolo 1 Principe De Curtis. è per alludere a un'Isa noil 
P

er /aire du bea" d' polacca ma italiana, Rlv'edre-
"'• econo- - Pazienza, Totò è un mia politica, di teologia Indo- grande artista. In ogni' caso, ~o prestio, viceversa, la 

cinese e d'altri problemi non 1 à wanson n Sunset Boule­
d'ermeneutica, Socrate· a col- cane. r marr solo come un vard: e già sappiamo che se 
loquio con A i I D t la fronte . di lei non porta 

l 
sr,as a ovre e • • • neanche una ruga ~li occhi 

r conoscere eh è molto chic. i ' Gloria Swanson è sbarcata limpidissimi occhi, nno an~ 
- Ma non ne ·capiranno a Londra con la figliola, La cara vent'anni. 

niente, le poverette! cinquantatreenne attri·ce - N è ò - La cosa non à imyortan- h on · per la ,sola resur-c e nelle fotografie non t-•c- rezione di cu· i li i 
za: basta riesca lui, 1 pro• '"' 1 c ra egr amo fossore, a capirci qualche co- cate ne dimostra trentacln- Lasciatemi dire il mio com~ 
sa, Ieri sera poi, come vi ò que - girerà in Inghilterra piacimento d'aver riveduto. 
detto, l'argomento era un po' un film. D'un altro, credo ad esempio, il volto sempre 
meno cospicuo, Si trattava di Regina KeU-y (la cui lavon- cosl regolare e piacente di 
stabiUre se ci siano, 

0 
non zione era incominciata nel '29 Gemma Bolognesi la quale à 

cl sian d I di 
1 

di sotto la direzione di Stra- senza dubbio un segreto di 
01 e V nascita heim: fu interrotta da una gioventù; anzi dev'essere uri 

tatrizia, delle dive di sangue partita a pugni col regista, segreto di ibontà, di serenità: 
lu, in .cui fu l'uomo dalle sp!!.l- poichè ad ogni sua ricom­
- Che rispose, 11 prof es- le quadre ad avere la . peg- parsa sullo schermo verlo ac-

sor Gentile? gio!) chi l'à veduto dice le crescersi nel di lei viso quel-
- Corrugò la fronte, me- )?iù alte meraviglie: Lea Pa- l'espressione soave, quella si­

dltò il tempo necessario, e élovani, che pure non à l'am- curezza tranquilla ma nien-
decise che quel sangue az~ i i I Il t'affetto presu.ntuosa di sen-z d i m raz one ac e (cioè l'à fa-

••• 
Scrivo nel frattempo a BlaR 

s~tti, per mezzo di Film d'og­
gi queste due righe, 

~ Caro Blasetti, 
mi vien detto che nella 

commedia fatta rappresenta .. 
re da Orson Welles a Pari­
gi, un persona-ggio disegnato 
~ome u <SQ0rcaccione ~ porta 
11 nome di Alessandro, è ita .. 
Ha.no, e fa il regista. 

Non le ·parrebbe opportu­
no di chiedere qualche spie­
gazione in merito, al signor 
Orson Welles? urro non eve es stere, Tut- cilissima, ma soltanto allo tirsi ancora attraente quella 

te le volte, infatti, chi! in un specchio) dopo avervi assisti·- sorta di irradiazione Òhe con-
technicolor n fondo dramma- servano i I i d tlco 11 protagonista viene le- to in visione privata à gri- , nvecc 1 an o, sol-

li I 
dato al capolavoro. E gli' in- tanto le donne di grande 

r o, o a protagonista muo- 1 1 1 cuore e gli uomini dl molto r t li erv s atori parlano di lei ca~ e ammazza ·a, sangue che me d'un essere assolutamen- ingegno. Saluto ancora, tra le 

Scusi il disturbo: e creda 
.in ogni ~aso, all'Interessa: 
mento del suo 

Marco Romperli 
Bourvil, uno deg.li interpreti di « Miquette ... », osc:olta da 
Clouzot le istruzioni per una scena fDistr. Artisti Associati). 

si vede sgorgare dalla piaga I f ultime riapparizioni cinema-
è sempre rosso, del più vivo e enomenale: prodl.glo di tografiche, quella di' Leda 
r s 

O 
J b fermezza, miracolo d'lntelli-o s P e co... d' di Gloria, Come la Swanson, Le-genza, compen 10 tutte le d 

- E voi, che ne pensate? enerfile possibili e immagiR a porta un nome fastoso, Ma 
- Beh: penso che, una vol- bi! E I h , 1 lo merita, Perchè è brava. •E 

ta tanto, il dotto Panfilo l'ab- na ' pensa e e e si tra - perchè è bella, Bella, i'nten-ta d'una donnina, piccola di 
bia indovinata, A parte i] statura, che non fu mai bel- do dire, a quel modo che so• 
Principe De Curtls, in artu la! Il che non aveva ,impe- no le donne quando conser­
Totò, di cui tutti conoscono dlt I w 11 B vano del fuoco nello sguardo, 
l1àlto llnrtua""lo. e a ·r•rte . o a povero a ace eery, e s'indovina che un tale ar-

T 
a i:ot. , notoriamente Il più assenna-

ulllo Carmlnalll di cu po- to degli uomini, di perdere dare viene dall'anima, e che 
chi sanno che a madre è il testone per lei; al melan- quest'anima -brucia senza con­
una granducale Ei:lsenclever, conico }-Jerbert Marshall dl sumarsi: ,privilegio d'ogni ar­
noblll in arte non ne abbla~ considerarla runico sogno tista nato: dono d'ogni attrl~ 
mo, Mi risponderete che dl4 della propria vita; a un paio ce che abbia: diritto di chia­
qualche anno Clara Calamai dl miliardari dell'Oklahoma e marsi tale, Non avete dun­
è diventata la contessn Bon• di principi del Turkestan dt que letto che il basso Pinza, 
zii Laura Ad ani la duches111 gettarle ai piedi fortune . ca- alla soglia dei sessant'anni, e 
V sconti, Ma forse il loro san- spicue e cuori di vent'anni. diventato l'idolo dl tutte le 
gue non s'è abbnstanza inaz~ Ora si dice che Gloria non giovinette di New York? Ec­
zurrato: ·tant'è vero che non amasse che l'arte sua. Ma do- co un fuoco che, in un uomo 
-sl arrischiano, nè l'una nè veva essere inesatto anche qualunque, sarebbe spento da 
l'altrn, a fnrsi recidere le ve- questo: perchè ad un certo un pezzo. Ma c'è la geniali­
ne in qualche velllcola technt- punto, per quanto non aves- tà, che fa da soffi.etto; e c'è 
color,• come non si sarebbe se affatto perduto il favore ancora · chi, alla fiammata, 
fidata Mariella Lotti, se fos- del pubblico e la stima dei vorrebbe scaldarsi le mani. 
se diventata Principessa, Vi- produttori, l'attrice si ritirò • • • 
ceveraa Rubi D'lma, che di dallo schermo per coltivare Perchè non crediate che il 
nascita è un'autentica VillnR un piccolo ranch che s'era cronista di Fitm d'oggi abbia 
hermosa non domanderebbe acquistato alle porte di Los l'occhio soltanto per l'altro 
di meglio che mostrarcelo, il Angeles. Ciò accadeva ai prl- sesso, o dell'ultima o della 
suo sangue bleu. versato a mi del 1930. Ho sentito rac- penultima generazione, rJpor­
flottI, in qualche vicenda po.. contare, due anni dopo, che tato alla luce della macchi­
ltzicsca ... Ma da tempo la slR essendo andata a male un na da presa, ecco qua fra I 
gnora D'Alma è aenza scrlt- anno prima· !'.azienda agrico- revenants dello schermo, an~ 
tureJ 11 che è una vera in- la, il campicello aveva dovu- che un anzianissimo Aldo 
glustlzla, impedendole di mo- to essere messo all'asta in- Silvani. Costui, che Ò rive­
rirei assassinata sullo scher- sieme alla casetta che c'era duto sul telone anche l'altro 
mo, e quindi di mostrarci tn dentro, Che fece però la bel- !eri, fatto anche magro e più 
diversa tinta delle -propria la diva quel giorno? Calma, lungo dalla. proiezione foto­
vene, · olimpica, impassibile, affittò grafica, me lo -ricordo fin dal 

I 
- Avete dhnenticato Il con- un aeroplano, e. intanto che tempo in cui sosteneva il per­

e CJmara... sl svolgeva la vendita all'in- sonaggio ,principale di una 
- Qualcuno dice infatti, canto della proprietà, e sa- rappresentazione della Morte 

che lo ala. PQCcato che lui lo Uvano al cie.lo ,le grida del di Gesù. Quella parte la pre­
tenga nasco"tol Al tempo del- banditori, si diverti a volteg- tendeva, se· ò -buona memo­
l'altra , guerra mondiale, duR giare sopra 11 ranch non più ria, un altro attore, di no­
rante la breve convivenza in suo. alternando_ le • toglle me Massimo Ungaretti: da 
'un corpo acrologico (\ove lo mor:te • agli ~ avvitamenti •• non confondere con l'omoni­
rimasl due anni e lui pochi e• Intonando ,una canzoncina mo commediante,-. molto me­
glorni, quel titolo non ap- imparata in collegio a Co-, no meritorio, che una volta 
pariva, intatti, nei registri di penaghen (.essa è originarla scriveva dei versi giurando 
fureria. Può ·darsi, qulndl, della Danimarca) a guisa d'un di morire per Mussolini· e da 
ch'egli lo nascondesse: oppu.. delfino scherzante tra i flut- cinque anni in qua à assunto 
re che gli abbiano conferito ti in tempestai Avesse potu- il ruolo di martire antlfasci-
11 blasone in seguito, So di to vederla in .quel momento sta. Dunque Massimo, non 
un altro attore che si . vanta Pola Negri, l'implacabile sua Giuseppe, Ungaretti preten· 
discendente d'un casato, un nemica, che chissà quante deva d'essere lui il Crocifls­
grande casato piemontese, se.. volte le aveva augurato di- so. - Sono l'attore· più in­
nonchè il .povero Renato Cia.. sgrazial Non solo Gloria sa- debltato d'Italia: - diceva -
lente, pur essendogli amico, peva sopportarli, i dispiace- ò tanta pratica del Monte ·dl 
lo metteva in· dubbio, E un ri che la toccavano, ma cl Pietà, -che nessuno saprebbe 
giorno che l'altro s'era rl- cantava e ci volava S(!PrB,... salire meglio di me 11 Mon­
schlato ad s.vvh~re un disc.or- Essa rappresenta, evidente- te Calvario! - Ma il regi-

IN ATTESA DI • UN MARITO P, R MIA MADRE , 

PERCffE' ClOUlOT ffft GlRftTO 
UN FILM COMICO SENTIMENTALE 

Dopo la presentazione di 
Ma.non alla X Mostra Inter­
nazionale d'Arte Cinemato­
grafica, prima che a questo 
film fosse assegnato il Gran 
Premio assoluto « Leone di 
S, Marco ~1•, e prima ancora 
che su questo film si scate­
nassero tanti commenti e 
tante leggende, un noto cri­
tico scriveva del regista: 
• ... Forse Clouzot è un sati­
rico, ancora torvo e rattenu­
to, che! un giorno ,più o me­
no lon ano, potrà facilmente 
liberare 11 suo più schietto 
temperamento, .. 11 Nella stessa 
occasione, altri critici scris­
sero che Clouzot in Manon­
come nel Corvo· si conferma~ 
va per quello che è: un re­
gista duro e spietato, un 1•e­
gista ,-che possiede soltanto 
uno stile aspro ed arido, che 
non conosce la poesia, In 
bontà, la gaiezza. Altri, an­
cora, Io accusavano di saper 
comporre solamente film dl 

d, EUGENIO ACTIS 

pura intelligenza, di fredda 
ca·lcolata intelligenza, Chi 
aveva ragione in queste di# 
verse e ·contrastanti defini­
zioni del regista di Manon? 
La risposta la diede poco do­
po, lo stesso Clouzot non a 
parole ma a tatti, vàle a dire 
con un nuovo film, E con 
questo nuovo film,. clouzot 
provò altresl quali fossero le 
sue capacità e soprattutto la 

. sua versatilità, 
Le cose si sono svolte co-­

sl. Appena ricevuto il Gran 
Premio • Leone di S. Mar­
co•, Clouzot lasciava Vene~ 
zia in aereo, felice per il ri­
conoscimento decretatogli, ma 
impaziente di raggiungere 
Parigi. Qui l'attendeva una 
nuova fatlca: la messa in la• 
vorazione di Miquette et sa 
m~re, (in it: Un marito per 
mia madre) un film tratto da 

Beniamino Gigli ha rtpreso a oa-ntare -:- ,più giovo~iÌmente 
che mal - dopo che il mega D1 Angelo ho saputo rlscuoterlo 
da una sorta dl spleen ·.che l'aveva ammutolito. Eccolo con 
la moglie,. la flgllo, alcune conoscenti, e Il Mago, mentre 
festeggia i1 lietissimo avvenl~ento che ~o restltùlsce all'arte-, 

una vecchia commedia di 
.Flers e Callarivet, ripetuta a 
Parigi 1600 volte di seguito, 
a ,cavaliere del 1910, e rap­
presentata in Italia dalla più 
celebre ed ormai storica 
com1;1ag11fa drammatica: la 
Galli, Armando Rossi, Gio-­
vannini e Lyda BorelU. La 
notizia che l'autore di Manon 
avrebbe girato un film trat­
to dalla commedia comico­
sentimentale, da una -c-omme­
dia carattertstica di un'epo"­
ca che, se pur non tanto lon­
tana, appare ormai come at­
traverso un velo, di un'epo­
ca che è stata cosi care· a 
Lubischt e che la è ancora 
per René Clair1 non mancb 
di impressionare e sconcer­
tare gli esegeti tutti del c!R 
nema, gli iniziati alla setti­
ma arte ed anche, e soprat­
tutto, gli ammiratori d1 
Clouzot, Molti si domande.ro­
no perchè Clouzot avesse af­
frontato Un sln\lle tema. Per 
dimostrare a certi critici, co­
me abbiamo detto più sopra, 
ch'egli non è soltanto un rè· 
gtsta duro e spietato, ma un 
poeta delicato, un pittore 
dal tocco leggero e sfumato?· 
Forse per questo ma non 
soltanto per questo. DifatU 
non- è improbabile che Clou­
zot, sta stato tentato a gira­
re u,i marito per mta ma­
dre; perchè in fondo al cuore 
di . ogni cinico c'è sempre, 
ben nascosto, un po• di sen­
timento, il quale, ad un certo 
momento, trabocca irresish-. 
bile, Non è pure improbabl-­
le che siano riaffiorate in lui 
le lontane esperienze ·giova­
nili. Clouzot, non ha scritto, 
poco ,più_ che _ventenne, i dia-

-
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loghi dl Mci cou.stne d~ Ver­
sovle? Non è l'autore di una 
operetta? Non fece per anni 
H 5oggettista e l'adattatore 
di cnnovecci .per rlvJsta di 
varietà? E non incominciò la 
uua carriera scrivendo le pa­
\·olc di molte -canzonette? 
Può darsi altresl che Clou­
zot abbia avuto bisogno, fra 
Manon e Ja grande avven­
tura ch'egli stava per Intra­
prendere con Brasile, di un 
film di transizione, di un'ope­
ra come dire neutrale1 se­
rena. 

E' possibil-e, infine, che Un 
marito per mta madre gli sia 
servito di ·pretesto per una 
parodia satirica deil'cpoca in 
cui si svolge il racconto e, 
soprattutto, per una parodia 
del filma di quell'epoca. Un 
marito per mia madre, difat­
ti, non ha lo stlle di un vec­
chio .ntm di Max Linder? E 
i cartoni che annunziano le 
scene, non sono inquadrati 
da arnbc.schi come s1 usava 
allora e non hanno un tono 
simile a quello d'allora, sep­
pur leggermente satirico? 
Una cosa, comunque è certa: 
malgrado le numerose situa­
zioni comlche, malgrado 11 
dialogo brlll.ante, tutto sorri­
si, Clouzot non perde l'occa­
sione di tirar fuori, qua e là, 
Je unghie e di scalfire anche 
profondanì.ente, E clò si no­
te soprattutto nel finale, du­
rante la rappresentazione nel 
giardino det_ casinò. A questo 
punto, egli ,passa dalla cari­
catura alla satira, dal rosa 
al rosso e la caricatura che 
egli fa di Monchablon e dei 
suol _guitti diventa incisiva, 
ancora più che buffonesca e, 
spesso crudele. Là, dove Re­
nilt Clalr, nel Milione, si era 
Jlmltato a segnare un poco i 
contorni d'un dlse'gno carJca­
turale, Clou2ot incide pro­
fondamente/ seziona i carat­
teri, li met e a nudo, Qui ri­
troviamo H Clouzot di no­
.stra conoscenza e qui, Infl:ne, 
comprendiamo ,perchè U re­
gista dl Manon abbia voluto 
gJrare Un marito per mia 
madre, 

Eugenio Aclls 

Anche la scorsa settimana 
è st-ata caratterizzata da11'a'3-
senz:a di buoni documentari. 
Giorno per giorno è facile 
constatare come, purtroppo i 
oriteri_ per l'assegnazione· del 
premio governativo di lnco­
raggiamento ·avvntscano in 
verJtàJ il documentai-Io e spin. 
gana. nel· migliore del casi, 
registi e soggettisti a cerca­
re nel nuovo, nel formale, 
nello scherzo di pura fante-. 
sia (meccanka) gU spunti 
per un film. E' Il caso de La 
danza deHe ondine, diretto da 
Pratell1 su musica di Cata .. 
]ani. Qui Ja trovata inlzlale, 
~1 pretesto insomma, potrà 
addirittura sembrare ardito: 
con abili trucchi si è, Intat­
ti, ottenuto di intersecare la 
danz:a del balletto dell'Ope­
ra di Roma con le movenze 
ora lente, ora più agili, dei 
pesci di un acquario: ma ben 

Allo v1srone di « Atto di accuso • Leo Padovani riceve I. 
complimenti di Yvonna Sanson, che sarà, probabilmente, l'In­
terprete di un secondo film prodotto da Donot,I e Carpentieri. 

SCHERMO MINORE 

Mario Costa, regista di « Cori­
zone di primavere », spiego 
una scena o Dante MagQlo, 

I DOCUMENTARI 
presto ci sl avvede come ognl 
cosa si esaurisca in questa 
meccanica, piuttosto conven• 
2ionale e di puro diverti­
mento, 

Più interessante, invece, sia 
come fattura tecnica sia per 
un certo interesse scientifico 
(ma assai limitato, invero) ci 
è sembrato Industria' meravi­
glia.sa di Alberto Ancillotto 
che descrive, còn una ·certa 
minuzia, la vita del baco da 
seta' e· le sue metamortosl. 
L'industria meravigliosa è, 
naturalmente, quella della 
seta: e ]a macchina spinge 
lo sguardo del suo obbietti-

di EDOARDO BRUNO 
,,o sin dentro il bozzolo stes­
so, la prigione di setaj entro' 
la quale si rinchiude 1 baco 
per la prima sua trasforma­
zione in crisalide. 

·Mlchelangiolo Antonioni, 
peraltro apprezzato sia nel 
campo del documentario, sia 
in quello. del lungometraggio 
a soggetto con La ·villa dei 
nostrf selllbra si sia voluto 
rinchiudere entro i limiti, as. 
.sai rfatretti, di una descrl­
zione di alcune statue di una 
vma nei pressi di Roma, Ne 
è venuto fuori un documenta-

" FILM D'OGGI,. PRESENTA : 

rio assai ffledtocre, quasi sen~ 
ze. stile e personalità. 

Sia pur limitato entro i ri• 
gorosl confini dello sport, 
di Vietar De Santis, descrive, 
.con una certa efficacia e 
compiacenza stilistica, i pre­
parativi che portarono gli 
Il azzurri II della nostra. scua­
dra alle vittorie olimpioni .. 
che e di camplon·ato. E' un 
abile gioco di montaggio, che 
rivelano una preparazione 
ed un gusto certamente abili 
e, in qualche momento, pu­
re persuasivo. 
, Con La casa deHe tre arti 
Mariano dell' Angulllare è 

DOPO LE ('ffilSSES.,, 
I ••MISTER,, 

di GIORGIO M. SANGIORGI 
Dopo le • mis~es », i II mister~ di bellezza: si è fatto cotl 

un grande passo avanti, ·con profonda soddi~fazione di Jean 
Cocteau e 'di Luchino Visconti. La buona idea è nata a 
Parigi dove al Palais de Chaillot - quello stesso che 
ospitò' un'assemblea generale dell'O.N,U. - hanno disposto 
la solita regia di _passerelle e riflettori, . dedicat~, questa 
volta non a Venere ma a Adone: ossia s1 ic megho ~ atletJ 
dilettanti belli e muscolosi. Perchè, se un. atleta avesse pur 
avuto n corpo più perfetto ma Il ·naso camuso o il labbro 
leporino inutile che si presentasse. O belli, o niente. E 
allora 8{ capisce tutto: circa cinquemila donne gr~mivano 
n salone. Don Giovanni, attirato da tanto pollaio, s ·affacclò 
sulla soglia, ma tuggl via, preso dalla paura che qualcuna, 
riconoscendolo, volesse anche lui in slip, sulla pedanelln .. 

••• 
Poi le deucento e più femmine che avevano_ votato per, 

John Faroothik, proclamato vincitore -con titolo di "MJster 
Amedea II hanno scavalcato sedie e poltrone urlando come 
tJgrotte di Mompracem o come le ErJnni ln caccia di Teseo, 
si .sono lanciate su « Mister America 11 1 per toccarlo, baciar­
lo stringerselo freneticamente ·ai correttivi. , Mister Ama­
ri~a 11, colto dal terrore di esser sbranato, è fuggito, inf1-
lando per sua :fortuna la porta di un aacensore che ratto 
si è innalzato sopra l'ululante torrna mullebre rimasta in 
basso ardente e delusa Dunque non è vero, come sos~e­
neva 

1

Etienne Rey, che Ìl pudore è una questione d'illum1-
na2ione: Palais de .Chaillot ha uno splendido impianto 
elettrico. .. , .. 

·superfluo -scomodare Fidia, Prassitele o Scopa, Michelan­
gelo e Leonardo, Rodin, Medardo Rosso. Messina o De Ca­
,rolis: superfluo citare la Mitologia da Ercole ad Apollo 
ed a Ganimede; 'superfluo invocare il cinema. da Rodo\fo 
Vl;llentino ai Falrbank, ai Wei93muller1 ai Crabbe, Tutt al 
più, consentiam_o un riferimento alla rivista, in lingua in­
glese, Musde Power: carta patinata e fotografie a colori 
di bel maschioni nerboruti in .pose vantaggiose. Per i mu­
scoli, s'intende. L'atleta è bello negll stadi, quando l'armo­
niosa potenza del suo corpo risponde ad un fine agonistico, 
Fuor di 11, si tenga giace"° e pantaloni. l greci non porta­
vano .gli atleti nelle agorà1 per. Incalorire i ginecei clrc-o­
stantl· le QPere del grandi scultori e pittori nulla hanno 
çhe ~on sia scopo e fine d'arte; 11 cinema, con gli nttol'l 
dotati rl.i maggior vigoria fisica, cl dà immagini plastiche· 
e evidenti del coraggio, della forza, dell'audacia, Tutto è 
ben altro discor-so che qu-ello tenuto a Palals de "Challlot. 
Per provarlo, basterebbe proiettare a confronto Olimpiadi, 
della Leni Riefenstahl, e le riprese girate durante la g~r.a 
degli Adoni. Il Partenone accanto al Bal Tabarin. 

• • • 
Caro· Direttore, diceva De M8.lstre che la cosa più ridi­

cola in una donna è di voler essere un uomoi o meglloj 
diremo noi, di agire come Un uomo, Clr-ce tramute.va gl 
uomini in porcij se scambiamo i termini, in che si tramu­
teranno le donne? Un pessimista ha notata che la -civJUà 
sembra più disposta a raffinare i vizi, che a perfezionare 
le virtù: torse perchè, come ri'levava La Bruyère, non csi .. 
ste vizio _che non abbia una :falsa somiglianza con qualche 
virtù e non se ne giovi, 

riuscito ad impostare un rac .. 
conto cinematografico sulla 
Accademia di S. Luca di una 
certa suggestione, forse un 
pò troppo compiacendosi per 
alcuni scherzi di luce e per 
alcuni effetti puramente mec­
canici. 

Giorgio M S.nglorgl 

In ordine semplicemente 
elencativo vanno citati anco­
ra Il vecchio e le. steUe, li 
cane -innamorato, Merletti -e 

·. intarsi! documentari poveri di 
:llantas a e di tecnica narra­
tiva, 

Edoordo Bruno 

{i}io.rnale parfa·lo 
MICHELANGELO ANTONIONI m bruto che picchia a 

_sangue le giovani attrici nei tentativo di dipingere la ricca 
· borghesia milanese) - ·Farò un fllm, storico sul Cento 
Giorni ~ sulla conseguente .cac-ciata di Bonaparte, Lo fn .. 
titolerò Via! Via M ontenapo leone/ 

GIANCARLO VIGORELLI (a Diego Calcagno) - , $al 
l'ultima?. Pare che, dopo Come· si garbtJ che ha intitolato 
Rosalindu, Visconti tarà una nuova. edlzlo_ne dell' Amièto 
e la intitolerà Occupati d'Ofelia. Carina, vero? 

(Le scena- rappresenta il campo et, concentramento di ispiTàzione per i auoi film dai Mig-_15, i famosi caccf.a a· CALCAGNO - · Spir1tos1ssima! ({ncontTando Giorofo 
Ems 1sland,. La Incom sta riprendendo un -documentario reazf.on11 nordisti, e per questo viene .ormai guardato con Prosperi) Sai l'ultima? Pare che Visconti .tarà una nuova 
di atfflalitd, Interpreti principa.H: Goffredo Alessandrini, .sospetto· da molti eom"pagni che lo chiamano .• reaziona.. edizione d_l Otello e la intitolerà Occupati dt Desdemona. 
Doris, Duranti, il produttore FontanaJ FiUppo Scdzo ed rio 11) -- Farò un· ·documentario -scientiflco sulla mosca, Carina, no? · 
altri noti personaggi che si trovano casualmente ?lei dtn.. questo. insetto che ha scelto la· libertà, e in. particolare PROSPERI - Spassosissimal (p'Òi, rtpetl-,cmdoci, dopo 
tomi). .studierò le mosche, apportatrici deÌla malattia del sonno. lunghi minuti di riflessione) Ma che vuol dlrè? 

LA VOCE DI GUIDO NOTARI, IL COMMÉNTATORE il.o intitolerò Mosca Mao Tze Tze, CALCAGNO - Glàl Eppure ml era sembrata cosi dÌ· 
DELLA INCOM - .... In questo momento l'op-eratorè sta ROBERTO ROSSELLINI (fecnndosi alla. Società degli vertente! ~a torse non doveva essere proprio cosll (si 

·ptauando _la luce, .. attenzione: ho detto luce,., elle, elle Autori)-,- De-siderei una ·tnfoi'mazione a carattere confl .. allontana pensieroso). ·t·., 
~ome Littorio,;, g]t attori indossano delle autentiche ca- den:ziale. Qùal'è la star amerlcaria ·che fa i maggiori in- ' PADRE MORLION _ Ho vis.to un magnlftCo film !talla .. 
micie da forzati .. , -delle camicie vere ... attenzione: ho cassi? no: Le due Madonne, (a G. L. Rondl) L'hai visto? . , 
detto ver~ ... v·µ., come Vinèere... Su un grande palco il ! CARLO SALSA,' (direttore della SIAE) - Perchè• de• RONDI'....:. No, -Io per meno di quattro madonne non ml ~ 
1amoso nostro •Direttore, Sandro detto anche' Sandro Ma.. :sidera saperlo? , - I e i t h 
gno, dirige _le ·riprese .. , questo ,palco certamente pasllerà spreco apre e,· . 8 una P0.a.izione Ufficiale da difenderei t 
a1la Btorla ... dunque, dicevo che sullo. storico grande pal- ROSSELLINI (evasivamente) ..:_ cOsl.. .. pura Curiosità, (Frattanto negli ambienti si parla di un. ftirt tra B_ob } 
00 ull t I 1 · h d tt 1 • , mi creda,... Taylor e una ballerina. ciel TeatTo Jovlnelll Giungono In 1· ... s o s or co pa eone... o e o: pa eone ... P~•- come , , · Italia Lind_ a Darnell, La ..... T"-.••• .Jea•ne e' -I• .Appe•a Partito e non bi come Benito ... · Ce Ja trasmissione uie-ne SALSA - Allora, in -questo casO,, p·osso dil'glielo .... gli '"'" "'' •• • •~ , " •~ ,~ 
ineluttabUrnente sospesa'· per reato di apcìlogia mentre .incassi ·maggiori 11 fa -Lassle. , messo piede sul suolo tta.H«no si innamorano_ fu.tmineamen .. 

- . , ,ROSSELLINI. - Porc .... Bè, _pazienza .... ·1n fondo, è ·una Furlan, Quest'ultimo, dopo Pochi min~tt,' viene sostituito), ·, 

' 

Notar! viene immediatamente trattenuto ad Euts Idan-d), · · te di Edoar4o Bruno, Nino. CapriaU e del -neoregista Rate t 
i me e:=:·: !A:I:_(i~,-._~~a: T:s:. c: :,e .,ybella· ~-::tial (s~m.:,r: ·r.:..... ~ uc•."~~ ' ~ :;;n ~~ .,,".-,-~ Il reglat'• 
·---------- _______ • - ---- - ==~;;;;;;;; = •;;,~-wu- --:,\• .,.,em li1;1$ ,,w-· 7 -- .. ...:.=~ '' 
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1 Il conte Alessio Orloff, (Rich~rd G_reene), .governat?re de!la 
Crlmea occupata doll esercrto d1 Cotenna 11 d1 Russia, 

viene accusato df aver abusato dei suoi poteri, e la sovrana 
dà ordine di orrestorlo, malgrado l'amore che nutre per lui, 
Eg!.J però .. le._rive_la ~_he_ in Crimea sto per scoppiar~ una rivolto, 

2 Gli insorti stanno per sol:evarsi nel nome' della principessa 
Elisabetta Torokanova (Valentina Cortese), leggendaria 

.pretendente al trono di Russia, che a •Vene~la h.a u~a cort~ 
in unò splendido palazzo. Il conte Orloff viene mcaricat? d1 
recarsi o Venei:ia e di rapire lo pie-colo e dolce -avventuriero. 

Il (ncipe Rodziwìl! (Antonio Cento) - che finge di se 3 · p 
I 

li ideali di Ellsobetta per i suoi egoistici fini - Yi,e' 
, virecgonoscen1.0 -deJ.l1o missione di Orloff, e riesce o I libe 

pero a i d I C t 'I lt " ' catturare dal suoi scheroni un, am CO ·1•F don e,d •. pcor OL· •• :e-
~~ikolsky (Hugh French), che .rlnchlude ne on oco e1 o oc<u uUE 

r,· Radziwill ordisce un oggu-nto per sopprimere Orloff; ma 
l. Elisabetta, combattuta fra l'amore già noto e il dovere, 
s.alva l'amato pur decidendo di non veder:lo più. Ma qualche 
giorno dopo, scoperto i,o perfidia di Radziwill, dà o Orloff ·un 
appuntamento per annunciargli la dedsione di rfnum;:iar al trono, 

8 Jn uno patetico scE.no Orloff .!e rivelo di aver rinunciato 
allo suo missione e le dà i ,mezzi per m'ettersl in salvo o 

Porigl, mo Korsakov, capo dello rpolizlo segreta di Caterina 
(Charles Gdldner), ha teso un agguato e si impadronisce del 
dLÌe giovani malgrado la strrnua e disperato difeso di Or-loff. 

or o dello nove -che 
Elisabetta ,possono veder 

.amore sboccio pienamente. Fr 
dlo lo Principessa contro Kors 
non desidero dHro che. elim" 

Valentino Cortesè: la dolce pretendente al trono di Russia, 

UNA PROFEZIA SBAGLIATA 

LA NAVICELLA DI VALENTINA 
HA DUE OCCHI PER STELLA POLARE 

QuÌlnd)ero. banfbino e mi 
portavano in villeggiaturn sul 
lago Maggiore, incantato da 
quell'acqua cosi teneramente 
azzurra, ne attingevo un bic-. 
chierino e mi stupivo cho, 
nel piccolo recipiente, essa 
non avesse conservato la stes­
sa tinta celestiale! Era, ades­
so lo cal:)isco, un'illusione in­
,:fantlle. Ma siccome la storia, 
'qualche volta, realizza anche 
le immaginazioni più favo­
lose della fanciullezza, ecco 
che in una p),'imavera del­
l'anno 1923, o 24, viene al 
mondo in un ,paese delle Bar~ 
l'Omee una creatura .dagli oc­
chi azzurri, ma cosi azzurri, 
-come soltanto l'acqua del la­
go appare in tutta la sua 
estensione. Cioè a dire che 
Il miracolo d'aver conservato 
H colore - e, insieme al co­
lore, la soavità - dell'acqua 
,del lago, doveva compier·si 
nello spazio d'un·a pupilla, 
ancora più piccino di quello 
d'un bicchiere! La nascitura 
si chia'mava Valentina Corte­
'se: e già ravete, indovinato, 
L'avete Indovinato per la 

· semplice ragiorie che non est~ 
stono, in tutto il mondo, due 
occhi come queUi. 

Qu8ndo la" corìobbi, una de­
cina d'anni fa, , adolescente 
appena agli esordi, n'ero na­
turalmente innamorato anche 
ici. Fui anzi. io, come ebbi a 
raccontare un'altra _volta, che 
misi la fanciulla· in guardia 
èta un tenebl'oso rendez-vou 
che, un Principe . milanese, 
paizo di lei, ,aveva,osato mor.-. 
morarle a,ll'orecchio, Avevo 
r1°_tQ quel èonsigltq per vir".' 

Anché - . un· pochino per 

di M R tese, come nè io nè voi 
'lvremmo potuto immaglnm·­

grilosia. Fossi stato Principe la ·da quelle pupllle invacan­
pure io mi sarei comp·ortato ti, colore d'onda e cli cielo: 
un po' più galantemeòte, co- un.a Cortese che snpeva sof­
me il Sultano delle Mille e 'frire ma anche far soffrire; 
unn notte, farsi amare ma anche ama.-

Confesso, nei riguardi di re, con tutto l'impeto dol ven­
Vnlentina Co'rtese, d'aver al- t'anni o. l'ardore del sangue 
lora sbagliato la profezia, lombardo; versare del1e IagrJ­
L'amore ·è cieco, e no'n vede t,}le di carità, ma anche esnri­
giusto nemmeno nell'avvenl- mere odi", furori, esaltazioni, 
re, Con quegli occhi da idil- pentimenti: tutta la gamma, 
llo, con quel sorriso da bar- insomma, 'delle passioni con 
carola, con quell'aspetto tre. cui la -vita ,può affliggere una 
pido e fragile che hanno 1e donna e l'arte confortare una 
giovinette, ap"punto, nel ro- att.rice, Lo strnno, poi, è che 
manzi ottocenteschi ispfrati doveva essere Hollywood a 
al Lago Maggiore, prevede- , rivelare tutto questo agli Jta­
vo che il repertorio di Va- llani. La solita storia de:llo 
lentina si sarebbe llmitatri, spumante che passa il conn­
sia pure stupendamente, alle n'e, e poi ritorna champaane! 
parti di sòuffrante, di marti- Nella Rivale deU'lmpe1•a­
re, di vergine prigioniera del trice, oggi, Valentina 'Cortese 
mostro, oppure affacciata · al sostiene il personaggio cli EU­
verone del paterno castello a sahetta Tarakanova, conten­
invocare l'arrivo di Mà.rco dendo un giovano favol'ito · (il 
ViscontJ, o della rondinella quale avrà il vago sembiante 
pellegrina cantata in ottona- di Richard Greene) alla Za• 
!rl dal ver,banese TommasQ rlna di t.ulte. Ie Russie: e sa­
Grassi. Cominciò infattf in.-tal rà, ancora una volta, un film 
mòdo l'esordiente delle Bar- di portata. internazionale es­
romee, Ricordo la supplican- sendo ormai interÌlazionale la 
te, lagrimante Elisabetta <lel~ rinomanza di colei che vi 
la Cena delle beffe;, Ricoiçlo pal'.tecipa e che, ,come già 
l'affettuosa maestriha, del- scrissero in America, alla dol .. 
l'Ame"ricano in vaca-nzà, Ma cezza di una, Joan Fontaine 
poi la pr1giol1ièra uscl dal congiunge l'intelligenza d'una 
castello, la rondine volò via Hepbu_rn .e _la .grazia d'Una 
dal lago, ·1a barchetta· dell'f- . Garson, ~a naviceUa del la­
dilllò romantico si ·spinse si- . g? ·Magg10_re, come• si vede, · 
no al Tamigi e ·sino all'Atlan~ è an_data molto lontano,· Vero 
tico. S'era formata una . glo- .che navigava sotto n • segno 
ria· essendo andato a male un non di:una, ma di aue stell~ 
Pronostico. La· California vol-: c~nfldent.i: ~ue occhi azzur­
le Valentina,' .. , -com.e. l'aveva r1, due ,occhi raggianti e 

80 
.. 

voluta l'Iùghilterr·a. E cosl lo guanti, i più }?egli occhi del" 
schermo · cl r_ivelò una Cor- la terra. M R, 

,',,,,,' 
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Audacemente Orloff oso sfidare do solo le guardie po!oc_­
che di Radziwlll, penetra nel sorvegllatissimo palazzo 

uando l'amico. -I due vengono inseguiti dalle guardie, ma 
;cono ugualmente a sfuggire con una serie di emozionanti 
=-lii che impegnano vittoriosamente sui tetti infidi del Fonda-ca. 

5 Ora Elisabetta è in grave pencolo, e Rodziwill le proibisce 
di lasciare ij palazzo. Ma la ,principessa non vuO'l- rinun­

ciare □ i divertimenti del carnevale veneziano; si fa quindi 
prestare il costume da uno sua cameriera. ed esce, Coso 
vuole che Incontri proprio Orloff, anche lui masche-rato. 

6 Fra i due grovoni sorge subito uno vivissimo simpatia: mo 
a causo delle false spoglie che nascondono il loro vero 

essere, essi si lasciano senza sapere nullo ~•uno dell'altro. Mo 
la sera •sucCesslvo Odoff e· Elisabetta si rivedono in teatro, 
si_ ~J;_.9_/)0scono e 'vengono o conoscenza d"'111e loro vere ~~entità. 

I 

) 
Infatti, una volto in Russ!a, · l'Imperatrice Caterina (ls~ 
Pok1) sarebbe disposta olla clemenz-o. Ma Korsakof gioç:a 

maestro sul suo orgoglio feril·o di donna; e quando Ellsa• 
tta, in un drammatico Incontro, confessa il suo omore con­
iccamblato per Orldf, la Il-oro situazione diviene disperata, 

11 Avuta lo confermo che la loro non è, come credevo, una 
.avventuro senza conseguenze, lo sovrano si fa inesorabile: 

i due amanti verranno decapitati l'indomani mattino, mo prima 
Elis'abetto dovrà dichiarare .:he le sue pretese al trono sono 
infondate; e il crudele Korsakov è incaricato_ di torturarlo. 

12 Mo Orfoff riesce o liberarsi, e con I suoi amici corre in· 
aiuto di Elisabetta. Il suo eroismo riesce, dopo emozionon­

tissimi duelli in cui Korsokov trova lo ·giusto punizione, o sgo­
minare gli avversari; e i due ornanti possono .correre verso 
la felicità che li attende aJ.tre lo vicina frontiera svOOese .• 

1ntlco conte· AlesslÒ ,Or,loff, 
1 

IL "BELLISSIMO,, SPERICOLATO 

.DA FAIRBANKS, FLYNN E BOYER 
E' NATO RICHARD GREENE 

A _conti fatti, se c'è un ge­
nere di attori di .cui la cine­
matograflit mondiale risente 
di una carenza assoluta, è 
proprio quello dei ~ prodi av­
venturieri n, degli eroi sette­
centeschi maestl'i dell'arte 
della spada e di quella non 
meno difficile e raffinata del 
rubar il cuore alle dame. 

L'ultimo grande rappresen­
tante di questa .categoria fu 
Douglas Fairbanks, che con 
le sue gesta riusci innumere­
voli volte a far palpitare i 
cuori dei ragazzi e delle si­
gnorinelle, e non solo di que .. 
stil Scomparso lui1 fino a 
ieri1 a. conservare 11 tprlma­
to m questo -campo, . restava 
- pressochè unico concor­
rente - Errol Flvnn. 

Qggi, tuttavia, La rtvale 
,detl'lmperatrice ci rivela un 
altro di questi u avventurie­
ri n dello schermo: Richard 
Qreene, che con uri. solo film 
ha dimostrato df poter con 
diritto aspirare alla succes­
sione al trono del u cappa-e­
spada ,, non solo, ma di non 
aver davvero nulla da invi­

, diare ai suoi predecessori. 
Greene qui In Ita1la anco­

ra non gode pienamente del­
la -popola.rità che merita: ma 
In Inghilterra e In . Ameirica 
è già notissimo. , 

La sua passione per il tea­
tro si manifestò quando egli, 
ancora giovanissimo, entrò .a 
far parte dell' K Old Vie n: e 
fu la sua. fortunatissima car­
riera teatrale ad a-prlr~li la 
strada .. di Hollywood. Il suo 
p:rimo film - Four Men artd 
a Pra~1er - fu' seguito di 
molti. altri, fra cu~ -spic­
cano Pattuqlia sottomarina, 
L'orgoglio dei Baskervmes e 
Jl·.ventagtio dt Lady Winter­
meTe, .. Sebbene giovanissimo. 
mii/ dà uno de1di. astri più 
In vista della Mec.ca del et-

nema. Assieme a _Tiron 
Power, Robert Taylor e Alan 
,Ladd, era .annoverato fra i 
~ bellissimi it; e per lui ·anda­
vano in . visibilio. le bobbv­
soxers americane, suscitando 
spesso scene di isterismo éol-
lettivo. · 

La . guerra interruppe la 
sua carriera artistica, facen­
dolo tornare in Inghilterra 
come ufficiale dei ,Lancieri; 
ma ·già: nel 1946 lo ritrovia­
mo a Hollywood tra· gli inter­
preti pr1nci-pali di Ambra, il 
suo sedicesimo film. Dopo un 
altro film, _interpreta Etd pe# 
ricolosa, e viene quindi in 
Italia per sostenere _ùn no­
tevole ruolo in -Mia figlia 
JOlJi e qui si trattiene per in-

terpretare, come protagonista 
al fianco di Valentina Corte­
se, un grande film fatto di 
avventure e duelli e soprat­
tutto di amore. 

Nella parte del Conte Ales­
sio Orloff, Greene ha trova­
to la piena maturità fisica e 
artistica. Appena terminata 
La rivale .deWhnperatrice, 
Greene è stato immediata-· 
mente richiamato a Holb­
wood per interpretare una 
serie di teclmlcolorj Lou .. 
ella Parsons ha recentemen­
te· scritto: • Richard · Greene 
è tornato trasformato dal~ 
l'Italia. Riunisce ·ora in sè 
le migliori qualità di Charles 
Boyer Douglas Fairbanks sr. 
ed Errol Flynn ~. 

L' AFFASCIHAHTE ISA POLA 
Ogni attrice ha un certo 

numero di perSonaggi ideati 
ch:e desidererebbe· interpreta .. 
r,e. Un gruppetto- di perso .. 
naggi che la sera, prima d,i 
addormentarsi, si mettono 
sotto'· n cuscino e si lasciano 
Uevitare in .quel dolce dor .. 
mivegUa che precede n viro 
sonno. Sono persoiiaggi presi 
in prestito aaii patcoscenici 
teatrali, dalle pat,.irie . di un­
Ubro, dalla -vita, dalla storia. 
Questi ultimi ...,.. i. personaggi 
tratti ·dalla storia - sono far• 
se i .più ambiziosi, _que,m che 
impongono aU'atto.re o· an'at­
trice un maggiore impegna: e 
in un certo se'nso .m:ettono . 
anclie -un pò in. soggezione, 

Isa Pola non- è' ,iuova ai 
Personaggi che vi1'ono·. stigli 
zoccoU mar.tnorei nei, musei. 
Dieci.-anni fà ha, interpretato 
queno ce,ebre di Lucre~a 

Borgia · e oggi affronta -un al­
tro famosissimo personaggio: . 
Caterina di Russia, 

Qui c'è -un precedente: la 
grande _Marlène: Ma Isa Pola 
si è lanciata ad affrontare 
lo spinosissimo personaggio 
con quell'entusiasmo e quetla. 
inteHigenza che caratterizza­
no tutte le sue interpreta-
zioni. · 

E si .deve aggfungere Che 
'difficilmente un _altro perso .. 
naggio si sarebbe adattato al 
suo. talento e alla· s-ua perso- , 
nautà più di questa passio# 
nale ed istintiva ~n.peratri­
ce Caterina, ·nella quale la 
nostra attrice ha trasfuso tut .. 
to U suo sex-appeal sconvol­
gente; e della quale ha fattQ 
rivivere, con l~ ma singola .. 
re espressività, gelo,de ed ab- . 
bandimi, odt 'ed amori, dispc," 
tismi e oen~r.osità, 

'; 
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fantastici scenari che vedremo nel film non sono 
- uno volto tonto - del trucchi, mo sono autentici e 
gloriosi monumentf della Venezia antica, ornati di sculture 
e affreschi famosi, come quelli del Tie.pofo e del Tintoretto, 

I due-llr de « Lo rivale dell'Imperatrice» sono fra i più 
spettacolari ~d emoziorlanti che sfano stati cinemotografori: 
sono stati r,eallz.zotì sotto t!a guido di uno dei più esperti 
maestri d'armi italiani che abbia il cinema, MusumeciMGreco. 

"LA RIVALE DELL'IMPERATRICE,. 

NEOREALISMO 
ROMANTICO 
La realtà afla par! della fantasia 

di LAURO MAURI 

Ocrt-1 ract!rmtt lra111w mw stru-
110 cles.thio# 0}1e 08/Wfl~lglla U 
q11ello tU 'f!dti 11/Jiclnli ,tell'a 
r/Kcrvn: ounJ to11101 fii ptrlodl 
11' r:mcrgrn.:cr, ve11go110 rld1lu• 
111110 (n urNzfo tfUh•o. 11 11a .. 
tun1lmc1rte 1Jlf,iJ./l/J vclc-r<w, s, 
c·ompo .. tmw w1Blll m-collo ~li r,c,-u 
ofovrrni e timitrt t~11r11thll rlt 
11rfma 110ml11a. JJ' lnuttle1 sJ 1111 
1m 1ie/ rffrc ma i•es11c1·/-ew:w cori tu 
p11ro qmrlt•osa-1 

Uno dei pl.fl celebri e cal/ai, .. 
dr,tl rac-0011ti cincm1rtagra/lcl ù 
hul11bbfumc11tt1 fo. aliJrla dcrla. 
Prl,wfpasaa. TarcO.:a-na t•a, Se 1Jf 
d(n•t:ss.e- /are t/lla o11urni-lE'cn ft//f .. 
clalei la ·vlumla della- lt:(J[J-CII .. 
darlo pretcJHlcmte; al- Trono di 
Rllll"Bfa conqulstc,·cbbc.1 tloJm ttu 
duro lurllof.tayglo con la storia 
drl 1lr1,e, <,•clcb1·J 11mat1tl d' Jlny1:r .. 
lfrit1, ·Il prh,~o JlOBto (1880l11la tl'a 
I soggetti cl'1tematoornJlcl tTe:lla 
cosldctta t-'ecoh/o. g11ardla. la qnc .. 
./llCJ ooita la- 't\ef!dl1la OIUlrlliai 
oUre. a 110n. arreridcral1 ctJma 
V.!llga la- tn11li:çlo11c, tmn muore: 
la 81lOO·C-Stfrg lcoocllflo di Elf• 
fltlb~Uii Tarakrrnuva dimrMtra. 
rio/fa n11ova. remrntiadma 11cr~ 
alo110 fnten1ada11.rtrc llltilolata 
Ln rlvnle dell'Imperntrleo, mia. 
vltalltCl IJ11ttl'e1·ata o ai srcu,·'-l lar­
oJi(salma s11c-ceaso. 

Il momlo dlvtcnc: scm11re vrn 
coltivo ma. Il 1mbbllco dclre sale 
clnem<itao,-a/lche cc,it,lnua ad 
amaro le tlellcato avve11t11ro ro­
t11-<111U-ohc; e il drammaUco e 
co,1.t,·astatl) amore tiella olo~•a,i,o 
e bella Ellsabt:tla ·J}CI' fl ca1•af­
lC1'esco Oanto Alessfo /111/sae 110· 
C()m.1111wvere l6 t>I~ smaliziate 
plaf.e~. B 1 mu,. rlcc-tta a cotwi 
Blc11ro,_ una epeolc 111 map(ca,. 

s/1'cJ)tom/d11a capace di oi,ur(l'e 
miracolosamente la, a,.o,ilcm rd­
tuuto cru·cu.:-o di l.1110111 soouet.tf, 
Lu /01·,m~la clt1sstca: ama1·c + 
auvc1ttum + lotto (, d1wlU si 

ffimastrn- a11ca1•a, -uiw 1mlta 1111 
otllm-o cataff::1:atore dei 11cntl• 
1rre11tl ùcl tnlbbllc-o-, 

.JI,;i iu questa rJe1lizlo11e tJ1è 
:IHl(1 -110.v1td -l11tUCS8(J11t1Sslma. J 
prQihrttort 11011110 fptto tesoro cli 
certi t11stguamc11ti_,1 ùf certe sco• 
pe-rrc dei /Um ,woreallsta e lw 
ptmsa-ta ùl JM1eBtare nel Jffm 
slarf.t;o 1a 1'1ccrca «-mblc11talo ti• 
111-011 ar JUm della, nuova scuora 
ilalfaJH1. OoBJ~ per la- prima vol­
tu, HJI• /U,it .storico tian a stato 
g/1't1to nella cartapcBla tlci tea/1·1 
dt POBtl:, 1/W (tlla, 11wccMna ila 
IH"Clltl à stato 00Ht!e880 dl 8JJ/J• 
.:rf1tre '" autc-ntlct llmbl"e11tl c11e 
neasrma fa11fa.sflt. ,u sc,moor-a/o 
sarebbe ogyl f.n orarlo 11' 11lsc­

om1nJ. Dli Jirm, -vero, tl11-nquc1 (li 
q1ulra stessa. verlt& c1rn ha rni­
atUulto n a11roeaao- di Domcnlcu 
d'ngosto o di Sotto Il s:ole 111 
Roma, Un esp,erlmeiito llltcres-
11crnllasimo ohe darll t'avvi-O afl 
mia 1rnova nuoifcra di co1rneptro 
lr Jll-m f11, cost,onc-1 i,,Jlt,mo dalfa 
po1veroRa tradizione 11cm, castri,. 
tfolll tu,trnlf, lircapacl tll 1•lp1"11• 
dl4rre quel magico proJ11mo rll 
,wt,mticitd neccB11arlo ad mia 
q11al8la11l Morra dncmrrtografeca, 
In qualsiasi epoM tt 8Voloa-. 

El Ln rhnlo dcll'Impuntrlce, 
In/atti, a 1111 /rhn tU nramle ma-
911Cflaem:a, o11(l 110,~ d sarebbe 
{)otuta kalizz«rl' it1 teatro fil 
po1,a.: Rolo la reali{! d"t!r ornn,ll 
cwfc,1tld amWcntl 11« potuto 
starf: a- pafl co11 la. ja11t11RiR. 

lauro Mauri 

OGNI COSA È AUTENTICA 

Antonio Cento: il. sodico ed 
intrigante prindpe Radzlwi·ll. 

lilr 11 l~P O l O lllllc 1111r 111111 t\J llltr O IIIIIR IIE llf 1111r O 
Greto Gynt: Loredano, che 
l'omore priva di.ogni scrupolo. 

SCENOGRAFI HONORIS CAUSA 
Dopo parecchi secoli di 

esperienze teatrali, e cin­
quant'annl dl esperienze ci­
nematografiche, _si può ormai 
dire che la scenografi.a - la 
dUft.cile arte di creare l'am­
biente appropriato attorno 
all'azione che ,d vuol rappre­
sentare ;_ ha ormai raggiun­
to .un altiss:irrio grado di per~_ 
fezione. Quel che gli sceno­
graa sanno ricostruire in un 
teatro di posa può giustamen­
te colpire la 1ant.asla del pro­
fano avventuratosi in uno 
stabillril.ento cinematografico, 
dovei ·con la cartapesta, i car­
toni sintetid, I ge,ssi, le ver­
niél à possibile creare inte­
ri palazzi, saloni immensi e 

, sontuosi, • ambienti 11 di ogni 
genere; dove, ,con, i fondali 
:fotografici e l'accorto uso 
delle leggi prospettiche, è 
passi-bile far sorgere, in po-

-- --

chi metri quadrati addirittu­
ra delle città. ... 

La scenografia ormai, eo­
me dicevamo, è un'art'e tan­
to iPerfetta, che lo stes:so pub­
blico del profani comincia a 
rendel'sene conto; e i nomi 
degli scenografi più quotati 
godono. oggi di una loro po­
poJarltà anche• fuori dell'am­
•hientej e le realizzazioni mi- · 
g!lorl o più difficili o :più riu­
scite. suscitano l'ammirazione 
non soltanto dei tecnici. 

Ma si deve dire che mai 
·nessun film ~ome Là- rivale 
deU'fmperatriee ha potuto 
vanta[' ·scenografi -più fainosl 
è più numerosi: e ,non se ne 
abbiano a male 1 moderni 
architetti del c1nema di que .. 
sta preferenza, pensando ai 
Tintoretto, al Tiepolo, a tutti 
g.JI ·altri pittori è scultori im-

~ ~...._ .. ........ ..:~, :..-1 
11 PERSONAGGI ED INTERPRl!TI ' i 
I w Princlpe,,a Elisabetta VALENTINA CORTESE ' 

~ 
D Coni; Almio Orlolf , • . RICHARD GREENE i 

, L'Imperatrke Caterina, II ISA i'OLA ! Il Principe 'RadzlwJll ' ANTONIO CENTA 

I 
Loredana GRETA GYNT 

' [I Gerierale Korsakoff , CHARLES GOLDNER I ' Il Capitano Nlkolsky HUGH FRENCH 

I 
La cameriera di Elb1abetta CIPPI VAL.LI i 

I 
Prodotto da DARIO SABATBLLO I 

I Diretto da JACOPO COMIN ' 
Supervisione di SIDNEY SALKOV. i ., 

i, I Prod. ScaJera,.TusC"anla Dlsll', Scalera Film 
..,,.;..,:.....:. ... _,. ,--,, .·,•-·•,,,---,...........,...._ 

mortali Je cu1 opere donano 
un rlcchìsslmo, incantevole, 
eccezionale sfondo alle avven­
ture di Ellsabetta Tarakano­
va e Alessio Orlof. 

Questo film, infatti,· è sta~ 
to realizzato sul luoghi stessi 
in cui av·rebbe potuto real­
mente svolgersi le colorita 
vicenda settecentesca: a Ve­
nezia, nella Scuola dL San 
Rocc0, ili Santa Maria dei 
Frarl, nel Collegio degli Ar­
meni, nel Palazzo Curtls­
Barbaro, tutti ben cari e ben 
noti aglf amanti del bello, 
come pure sul Canal Grande, 
alla Salute. Altri brani della 
storia sono stati ambientati 
in autentici e imponenti ma­
nieri secenteschi, come il ca­
stello di Bracciano dei prln~ 
cipi Odescalchi, o quello di 
Ceri dei ~rinclpi Torlonla. 
La sola· eccezione, è stata fat­
ta per la fortezza in cui la 
bella e spietata Caterina d1 
Russia fa rinchiudere n. suo 
favorito e la sua rivale, rlM 
vale cosi in politica come fn 
amore. E' evidente come. fos­
se ·1mpossiblle servirsi, per 
queste scene,, dell'autentica 
reggla degli Zar; ma essa è 
stata sostituita da un castel­
lo non meno imponente, non 
meno g.ìorfoso di fama e di 
storia, il romano Castel San­
t'Angelo, nei· cui sotterranei 
sono stati installatl l])et set­
timane i -complicati apparec­
chi per fotografare gU emo .. 
zionantl duelli e le lotte im~ , 
pari ·,contro gli scherani del- ! 
l'imperatrice, che portano 
Orlo!_ e la bellissima · Tara­
kariova v,erso là !libertà. · 

Dunque, è esatto rirpeterc 
che nessun film si è potuto 
avvalere di una scenografia 
più intonata e più affascinan­
te, più interessante e più 
rfoc;a. 

••• 
E La rivale dell'Imperatri­

ce - nato per diventare uno 
dei più colossali film inter­
nazionali - è ,pienamente r1u~ 
sci-to a rcalJzzare qu"esto suo 
desOlno non solo per aver 
saputo usare le incomparabfM 
U •bellezze artistiche italiane 
come sfondo di una tenera 
e -romantica storia d'amore, 
ma per aver .creato una serle 
di duelli, lotte, tuffi, galop­
pate da lasciar col fiato so­
speso, di un verismo ·e di un 
effetto qual~ neppure i su­
percolossi di Hollywood cl 
avevano :mai saputo dare. 

Chorles Goldner: il tèmuto 
capo dellà polizia segreta. 

i" 
LE PRIME INDISCREZIONI DELLA STJ\MP.\ 

« ll Iilm corre rapido- e sonoro come una galoppata 
dal principio alla fine.,. Vi .sono interni superbi, che 
nessuna produzione potrd>be più sognare di ricostruire 
in teàlro ... llll( du,JJo da levare il "'8plro è, stato filmato ' 
sul tettl del Grand Hotel cU Venei::ia.u GU attori sf 
sono tuffati a -varie riprese nel ·0ana1 Grande, hanno , 
ba~tàgliato e duellato sul Ponte dei, Sospiri ... 1,1 parti,.. 1 

c;olare più curioso nell'intera faccenda è che. la peW-­
cola è stBta_ 9ir'ata quasi alla chetichella con un riserbo 
che ~on ha precedenti nel inondo dt:l claemB~ Se-op.- 1 

pie.rà come una bomba ad oròlogeria ». .,.<:. G, NapoUtano_ ~ «L'Europeo• dd 5 novembre) .J 

RRTOmo CEilTft 
,~ntonlu C1•11tn, cho nrrlvò lll'l 

rlnemn. JICl' 11111'0 CntlO, è llll gl­
rO\'llgO unto; cgll lnfnt.tl, \Uttl\'O 
fid 1rrlull, g:lu\·nnlsslmo nu1·ur1l 
1m•fcrl a u1rn \'ltn 1il11ua e fnellc 
(chu gll 1wtevn ul'frlro 11 u111h•1i) 

IIIUl \'ihi 1Jh''t ùlfflcl(e, llHL ll\'l'Nl­
turoNll; Ullll ,·ltn 11(lrlct1l0!m, lUU. 
che 110tc,m1 1,urtnl'io Jontnno. Lo 
IJUl'tù lnfnUI, nttl'l\\'Cl'HO le ime 
pet'l'gri111111lonr, fino in .Amel'lca, 
1111n1nlo Pl'l'Ò nnùilre in Anwrle1_l 
11011 era scm11llcl! conrn oggi i fu 
rn. cho si formò II suo vero cnM 
ratt.{'rC' e ltl stm notuvolo l'H}JC•· 
rl1m:rn.' '1'01·ilnto 111 Itnlln, 1•11t.1·ò 
ln h·nttnth-o con nlcunl elnmntl 
lfl:!r rnolll'i ct'nrrnrl: mn llH'lltl'O 
!J\IN>tl JHo!h•1 llOll lll}J)l'Odlll"OllO 
Il nulla, ltl :11\lll ftitogenhl o Il 
:;un Lrmuc1•11mcuto forte e lncl­
:d\'<1, fuellnumtf! Jutulhllo In 1111, 
lo portnrono sullo schermo. l~u 
r.111m1·lnl n lnnclnrlo, In Ral/c. 
rl11a. Poi, l'Oll Gt>nlnu, fil 11 \'l'l'O 
trionfo. 8qlut(1J'tJ/W bia11.co segnò 
Jn nnsc-ltn 111 uno frn i nostri 
11lù wtiltll glol'nnl nttot•I, AHrc 
ottime 11r0Yf! le fornl In D116 
,wrvcntl,, Rallo "' c11stc110, Bottfl 
ru,' c1·ucc rltil R111l 1 Poz~o tlet. mlr<1-
co1I, PoJJte a11ll'f11/l11Uo, Uw cal­
vo ,li 1H11f(l/a~ U,w: stof'la. rl'amo. 
re, Za~d, 11I,m rie/le Rtelle, Iirto• 
mo tlat. 011011/fJ yrlylo, e, fra gli 
11Jthul; I,a. Rfr(flla bi/Ili-, Orn hn 
nJJ))l'llll- finito La l'fvale 1lcll'lm• 
1wrati·lcc dOYl' nueorn unn voltn 
Jm 1lnto 11nn•a clcll11 1111n vc1·sn~ 
lllltìl lntNpl'~tnnclo In parte d!rM 
flcllo o comple11s11 clell'l11eff111Jllo 
cm1toclc tfolla bdlhrslma 11rlncl-
11cai:;11 'l'nrnknuovn, l'lmicentlo n 
rendere ,con grnnclc efficnd11 Aln 
l'clcgnmrn. nrlstocrntlcn dt>I ptluM 
cl11e polncco che la Rtm sfrrnnfn 

. e qumli 1mdlcn. l'Olontil tll JlO• 
tenzn, 

GRETft G9RT 
No La, rh:ale rlelVImpcratt'lcc 

Il 11u1Jllllco ltnllnno fnri\ cono• 
Hconza - e ne sari\ lici laslmo I -
cli unn tlUOYa 1,ttrlcc, Greta 
Oynt, eho nel film ~ostlenc 11 
ruolo ùello. Contcs1,m Loretliu111: 
cioè In. t'.lunm di com1rngnlu clclln 
I'rfucl1HH~~11 Tnmkn·no,•n, cho la 
tfruUsce rlvclnntlo al crutll1lo c·n-

110 clc-lln. 11olizin. segreta 11nrlsta 
1111 suo convegno segreto 0011 11 
Conte OrlofF., , 

Gr-0-tn è unn norvege11e, csaor1M 
clo nato 1111 Oslo: ma, grnn 1rnrto 
llellw sun edu ctl,Zlono la lm u vu tn 
lu Inghlltorrn, tlol'e fra l'nltro 
debuttò n- l\Inuclwster in uu np• 
pl1111ùlto bulletto, Un nnnol do110, 

)!ennlzzò nnch,c li suo debutto 
c·lnomntogrnflco, come JH'otngonl­
Htn . cll uu -mm svet1e1>c, ])alta 
8,•ozln. "tor11ò In Inghllterrn, 
~qrltturata <lt\l « Rogent Park 
011en Ak Thentro » come bulli•~ 
rlnu solista J)el' una edizione del 
Bagno rii rrna 110/.te 111 mc::za. 
ca/a.te, Dn nllorn hn lntnprctn­
to unn YCUthia tll film, fltllUI! 
tutti tn Inghtlh•rra; e frn i BUOl 
RUC/lCP.IÌl pl1J rCC('llti lii crlllen 
ha· ~lodnto 111 moclo pnrtlcolnre 
'/'.J1e Oalcmlar, Raslf .1Co11cy o ~Ifr, 
Pflrr(u o .llr. Trallf .. Il pnhhllco 
lnteTnnzlonnl111, 111. è 11rnrtlcolnr­
mentc affei:lonn-to n, questa nffnM 
l'!clnnnte 11or,•cgN1e non eolo J)er 
10 s110 dotl fl:slehe m11. 11er In 1ma 
.n bili ti\ itd esprimere le Aoffo­
-renze e h tormento interiore 
tlelht. gelosln. con un cnlore In• 
flosp<iUnhHc 1,cr una nordica, 

CffftRLES GOLDilEfl 
Cb1trles Goldlncr - scelto per 

U ruolo ,lel Generale Korsnkov, 
Il, enp-o della Polizia segretn tl 
d-eWimpcmtrloe - merlt<!rebbu 
Co.1:orlnn di Rm1sln, ne La rlv(lle 
di emi-ere defluito « nttorc pnnM 
eurOJ)-eo ». Infatti, cgll è nnto '; 
Vlel,l.nn, ma non c'è prntlcnmento 
paese- europeo In eul 11011 nbbla. 
svolto In sua· attMtil. nrtlsl'lcn, 

CaleA II pnleose·cnlco lln treuM 
tun nnnl, ·e le commedlo dn 
lul rappresentate In tutto questo 
tempo sono numerosissime· ed 
"stremnmcnto. ,·arln._te, p1111snn1lo 
daHw commedia nlln, trnge11la al­
l'oper11 • 

Il suo esormo net. ctnemn è 
à.yV"onuto relntlvnmento tardi 
nella saa lunga: ~ g1orloan cn_r .. 
rlern. t mti nella dozzina di tflm · 
in cui ~ appar$o si annoverano 
degli autantlcl Erucce11fli1 come 
Ntcntr, .orcllld(fe Vdr Mlsa Btàn• 
dCsh~ Ur.ia notttJ oon- te, nomi 
Htreet, Oaolfostro .tn cul Ila t-n­
terpretn.to ht parte ilei Dott, 
Mesm.er o .II rooenthudmo Ofi'sto 
fra i muratori, In cui certamente 
nnehe Il pubblico ,itnllnno avrà 
notnt-0 la su11 el!i!ezionnle · brnvn• 
ra,. nel ruolo del ·vecchio· m1,1rn­
torc _nmlco di Wn.nnfflaker, 
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NEI QUADRI DEL NOSTRO CINEMA 

SINTOMI CONFORTANTI 
/I/Il t nlV-e · ii ~a /;(la di e,f;(iti 

"Carne inq.uieta,,, di Repaci, sarà portato sullo sc/ìermo con· nuolli intenti 
tali da poter llalorii:wre i c/ìiari llalarl mora{{ aJ]pfanandone le scabrosità 

li .processo di rinnovamen­
to e di ingrandimento dei 
quadri artistici e tecnici it'a­
llani non sublsce soste, ma 
anzi mostra chiari sintomi di 
voler continuare con un 
ritmo sempre più intenso; e 
ciò è davvero confortante, se 
si pensa alla situazione cao­
tica in cui si trova la nostra 
industri.a, Non abbiamo par­
lato - e a ragion' veduta -
di II crisi n: proprio in que­
sto periodo le sale dr proie­
zione sono state invase da 
decine di pelllcole italiane, 
sfornate più o meno contem­
poraneamente da tutti gli 
esercenti sia ,per soddisfare 
agli obblighi dl legge, sia per 
mantener libere le • date 11 

più fruttifere del culmine 
della stagione, ormai prossi­
mo, per le gros,c;.e pelllcole 
stranierei e gli stessi eser­
cElnti sono stati i più sorpre­
si nel constatare che le loro 
medie di incasso e di in­
fluenza erano superiori a 
quelle del maggiori film 
stranieri presentati nello stes­
so periodo. 

Non si ,può, quindi, parla­
re di • crisi 1: ma è tnnega• 
~Ile resistenza di un· caos 
indescrlvlblle, che inquina 
tutto 11 mondo cinematogra­
floo. Società che ta1llscono, 
tacendo posto ad altre deci­
ne e decine di sempre nuo­
vi marchi, dei quali pochis­
simi hanno probabllltà di 
successo; gruppi di produ­
zione che1 dopo aver realiz• 
zato un film o due, si lique­
fano; progetti di film a cen­
tinala, destinati però ad esau­
rire la loro ;povera vita fra 
l -cartoncinl dl un dossier; 
crttiche e proteste che si in­
crociano da ogni parte, con­
tro questo e contro quello, e 
naturalmente - 11.piove, go-
verno Iadrol 11 - contro gli 
organt preposti dal Governo 
alla direzione dell'industria 
cinematografica; attori e at­
trici per I quali mal sfolgo­
rerà l'avvenire, dopo' l'inizia• 
le avventata pubblicità; figli 
dl papà .o strambi eslstenzla• 
llsti che si accostano alla re­
gJa come a un gioco ... 

••• 
Ma è proprio In questi ul• 

timi due campi che, una val• 
la liberati dalle lnevltablll 
scorie, si p_uò·. trovar da rin­
focolare la flduc1a in un gior­
no non- ·troppo lontano. An­
na MarlB Plerangeli, prota­
gonista dl Domani è troppo 
tardi e già , diva • di Holly• 
wood •. Anna Mar-la· Ferrere, 
lnterPrete de 1l cielo è rosso,· 
e giunta ·ormai, con Doman-l 
i un altro giorno e Cristo 
proibito, al terzo fllm; Gian­
ni Glori, giovane attore che, 
attraverso numerosi film al 
auo attivo, sl va face nd0 
~tràda dalle parti dl secon­
do ,plano verso quelle di 
maggior rilievo, sono .carte 
tau da non far più temere 
nell'lllanguldlmen\o delle no­
stre scorte drammatiche, 

E nel campo della regia, 
se molti neo~tegistl -son rlu• 
scltl a togliersi dall'anonhna­
to solo a causa delle acerbe 
critiche sl vantano anche alM 
cunl dèbuttl clamorosi: Mli 
chelangelo Antonionl, 11 C)l 
primo ftlm, Cronaca dl un• 
4m.ore è stato accolto d 
molti 'con entusiasmo: hFe~t 

, nt ohe con Lattuada a 
retto Luci del v~rletd; .Cur· 
zio Malaparte, al quale, se 

di DINO PAGANINA 

non altro, nessuno può ne- passione; ma è tutt'un'altra 
gare il successo della curiow cosa. 
sità; Sergio Grieco, che con II Presti~ - come lo chia­
La vita rlprenderd si dice ab- mano famlliarmente gli ami­
bla costruito un'opera vali- ci - Ora pensa già ad un 
dissima sul . piano artistico, altro film; ed il soggetto che 

E a questa lista di • neo- ha scelto è tanto difficolto­
glorie n del nostro cinema so, che l'annuncio ha sorpre­
ora deve· essere aggiunto un so tanto il mondo cinemato­
altro regista, Silvestro Pre- grafico quanto quello lettc­
stifilippo, il cui esordio for- rario. Si tratta di un notis­
se è ,passato inosservato al simo romanzo di Leonida Re­
gresso pubblico (e del resto paci, Carne inquieta, che già 
il suo primo film è appena molti prima di lui avevano 
terminato, e chi l'ha visto si inserito nei• loro piani di 
è dovuto contentare di una produzione (a titolo di cu• 
copia ancora grezza) ma non riosità si può osservare che 
certo ai competenti, Di Ter- Repacl, con il suo romanzo, 
ra senza tempo i nostri let- ha fatto davvero un ottimo 
tori già sono stati informati: affare: giacchè più d'una vol­
e forse avranno notato il no- ta riscosse delle opzioni che 
stra crescente interesse per scaderono lasciandogli la 
la pellicola, man mano che possibilità di cederle ad al­
la realizzazione delle sue tri), Ma sempre, tutti - pro­
promes.!le andava delineando- duttori grandi e piccoli, re­
si. Ma è interessante notare glsti famosi e modesti · -
come il giudizio favorevole avevano rinunciato all'impre­
sia -condiviso da ognuno; e sa, a causa della enorme dlf­
Terra senza tempo oggi gode fl.coltà di trasporre sullo 
ottima fam·a, schermo, e quindi aprire r.. 

tutti, una vicenda che nella 
• • • sua crudezza stilistica e so-

Appunto perchè attirati da stanziale· è bene resti circo­
questo ... sentore di celebrità, scritta nel mondo più evolu­
abbiamo voluto conoscere to e meno impressionabile 
Prestifllippo; e lo abbiamo degli amanti della lettera­
incontrato negli stablllmenti tura, 
della Titanus, dove stava rea- • • • 
lizzando le ultime scene del Ma Ptestifilippo non si è 
sul :film, che ha per protago- lasciato demoralizzare da 
nisti Leonardo Cortese e Li- questi... infausti preced1mtli 
liana Tellinl. PrestifiUppo è anzi, ha già pronta nella sua 
siciliano; è nato f;a Messina mente una soluzione che gli 
e Palermo: e lo s1 compren- consentirà di superare tutte 
de dalla vivida e intelligen- le difficoltà,· diremo cosi, 
te mobilità dei suoi occhl. u ambientali "i e in ciò gli è 
dalla sua carnagione scura, di valido aiuto la collabora­
da quel certo quid che, in zione dello stesso Leonida 
ogni ,parte del mondo, fa ri• Repaci _ suo ottimo amico 
conoscere un siciliano a pri- da anm _ n che · al tempo 
ma vista. stesso garantisce che Carne 

E' giovane, ma ha già avu- inquieta, che al suo apparJre 
to 11 tempo q,1 tarmarsi una scandalizzò i puritani, nella 
buona esperienza· del mondo rielaborazione necessaria per 
e degli uomini, che traspa- renderla accessibile a tutti, 
re nei suoi articoli e nei suol non !Perderà . tuttavia nulla 
libri, fra i quali è quel Mon- della sua saporosità orlgina­
do sulle strade, da cui ha ria. Ed anche l'ambie.ntazioM 
tratto lo spunto per il suo ne resterà quella del roman­
film. Nel campo c~~ematogra- zo - cioè la società napole­
flco è entrato quasi per caso: tana degli anni attorno al 
comunque, non è fra quelli 1910 - giacchè se la storia 
che giurano di aver pensato dovesse essere trasl)ortata ai 
alla regia flh da quando ave• nostri tempi, perderebbe mal­
vano due anni. E la sua .de.. te di quelle giustificazioni 
cislone di tentare la Decima causali che le sono date dal­
Musa non ha nulla di roman- la moralità corrente agli inl­
zesco: un giorno un suo ami- zl del secolo. 
co produttore gli .chiese per- Femla, la protagonista, 
chè nòil dirigesse un film dal però non sarà più nel film 
sUo libro. Dapprima, Presti- la peccatrice del romanzo: o 
filippo non gli diede neppu• meglio, non. sarà più la don· 
re rettai ma a poco a poco na viziosa o corrotta, giac-
11 tà.rlo roditore si incuneò chè i suol rapporti con gli 
nel suo subcosciente.., flnchè uomini · sarani:io improntati 
venne allà superficie, nei quasi ad un senso di fatali­
campi sterminati della Cala• tà• ambientale, al quale lei 
bria dove· ha girato gli esterM _ - contadina semplice e di 
ni del film. . una bellezza eccezionale cal-

·Ma non. era quella la: pri- dl\ - non può sottrarsi. La 
ma volta che. applicava il suo Femia cinematografica è sue­
occhio analizzatore alla lou- cube del peccat_o, fl den-

. · 1à usclti con Jl tro · di sè prova un vago ·sen-
pe: :g . erano · ·, so di ribellione ad. esso .. An· suo nome alcuni documenta-
ri,. che erano.,servltl, ad· ap- cor più trasformata sarà la 

di l n t i d l sua amica, la · donna strana 
profon r o ne a ecn ca e • dal mlsterlosl desideri, che 
la ripresa. Cl confessa però 
che ancora 0 ggi le sue pre• nòn starà in un· c_onven­
ferenze resta~o alla lettera:.. _to C!Ome suora cosi. comé l'ha 
tura ' perc~è questa ha dèi vista l'estremismo di Repa­
mez~l di espressione _assai ci, ma sarà' Wlll • rltugiata !' 
più · vasti ·che non il cinema, nel convento dove si rifugia 
vincolato _per ; forza di cos? anche Femia per la stessa 
a· · 11 quello che si può vede.. ragione· di tormento è di di­
re',. Anche 11 cinema gli pia- sperazlone, E l'ingenua -Fe­
ce e anzi sta nascendo in mia non riuscir,à a compren .. 

• luÌ (o megli_o,. • sta con~oll.. derla, anche· se a volte ,Inge­
dandosl) una vera e propria. nuamente 18 asseconda, tan-

to che - quando ella si in­
namora di un giovane, e 
l'amica se ne risente aspra­
mente - interpreta le sue 
parole come dettate da ge­
losia nei riguardi del giova­
ne, e non nei riguardi di lei. 

Ma quel che sarà il prin­
clpa]e mutamento - nella vi­
sione che Prestillippo ha del 
suo nuovo film - sarà molto 
più sostanziale, anche se me­
no apparente: verrà infatti 
valorizzata quella moralità 
celata nelle righe • immora­
li~ del libro, facendo rile­
vare come non bisogna con­
dannare 1 peccatori, se non sl 
condanna prima· il peccato, 
se non si condannano prl~ 
ma coloro che, volontaria­
mente o involontariamente, 
lo provocano. Se fosse p·os­
slbile fare un accostamento 
su questo piano ideologico, 
noi richiameremmo Carne 
inquieta al recente Domani 
è troppo tardi: il peccato c'è, 
è inutile negarlo e fingere 
di Don vederlo; bisogria in­
vece affrontarlo e eliminar­
lo nelle sue radici, 

••• 
Cosi rlelabora.to1 ed aggi­

rando i brani ,più scabrosi 
affidando all'ambiente la fun­
zione del •·coro• delle anti­
che tragedie greche - quel­
la stessa ·funzione che in 
Terra senza tempo Prestlti­
llppo ha affidato alle masse 
dei contadini - si possono 
ritenere brillamente supera­
te tutte le difficoltà che fino­
ra avevano impedito la rea­
lizzazione cinematografica del 
fortunato romanzo; e certo 
non ci sarà censore - per 
quanto severo, per quanto 
conformista - che potrà tro­
var da obiettare e da. oppor­
re gli stessi argomenti del 

.passato lontano e recente, an-. 
che ·tenendo conto del signi­
ficato morale che il film ver­
rà ad assumere, valorizzando 
quelle sfumature che nel li· 
bro erano lasciate- alla com­
prensione e alla meditazione 
degli •iniziati». 

••• 
E questo nuovo ftlm nasce 

sotto i favorevoli auspici di 
un interesse ·notevolisslmo, 
che si risente in ogni am• 
biente, in quello cinemato­
grafico torse più che in ogni 
altro: ed un Indice molto 
chiaro è che sono non meno 

, di trenta - e potremmo far­
v·ene i nomi! - gli attori eh e 
annunciano e dichiarano di 
essere stati scritturati da 
Prestiflllppo per. Ca-f1te 111-
quiP-ta, dichiarazioni 'spesso 
giustificate solo dal deside­
rio di inter.pretare un film 
che presenta ruoli tanto ef• 
flcaci e tanto impegnativi da 
entusiasmare. Invece, U re~ 
glsta e produttor,e , -(giacchà 
Prestiflltppo è anche il mag­
gior esponente della Febea, 
che· ha prodotto Tetta senza 
tempo e che realizzerà Came 
inquieta) ancora non ha_·tat .. 
to la sua scelta, I p-rotagoni­

,. sti saranno ,probabilmente 
Marina Berti e Leonardo 
Cortese; ma ancori\ non c'à 
nulla dl d8flnitivo in questo. 
E gli unlcl attori che glà ora 
poss.bno. a ragione . enumerarsi 
fra_'gli. inter~reti del . .film; sa­
no Liliana Tellini (che so-­
sterrà la difficile e drarrtma­
tlca parte di Una prostituta) 
e Aldo Sllv~nl, 

· Dino Peganln• 

= = = = = = = = =: Pag. 11-

Primo· dovere di ogni buon regista è quello di ,curare tonto .'ta 
macchina quanto· I suol attori; e Stlvestro Prestlfillppo1 come ve­
dete davvero non gli vien mimo. Ho giò terminato il suo primo 
'ilm,

1 « Terra senzo tempo·» (Pirod, Febeo-4Dlstr. Vic:tor FIim), 

Leonardo Cortese.~ Il, ·pfofogonlsto di « .TerrO· sen:z.o • tèmpci,•,, 
in Cui ha dQto. unà nu~o ea, nqn ne<:es59r!o confermo de-Ile:, 
sue· èapacità· pet P.restlf!lippo,' Interpreterà .« Carne tnqut~ ~j' 
in cui soster~ò .uno parte molto lmpegnotlva odattisslma o . u , 

I 
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lllii.i:• 1:e~t•1•~•~rea::~1~ 
IN NOME DI DIO - Inter.- rando, il maggior numero centrale 1 0 . yw 

1 
nti ,n • atmmia lf. quale 1i11ò rapprc-

prctl prfnclpall: John Wayne. possib1le; Pe!dendo di vista sano U ~fso di una nve ~ scntaro uvt•culmcntt Jfttfzi. 11 
P d A _, 1 R · però l'efllcac1a reale del rac- va esaur a. 8110 scopo ù 1l1mq11c quf.1110 <Il 

e ro rmenU"ar z ,......, egia: conto. li in cui è stata raggiunta UNA LUCE NELL'OMBRA un.a. iuee nell'ombra, ane~ 1rurc aglt uomini dò dl f'lll Tw11110 
Jolut Ford ,......, Produzione: John Tuttavia Il regista ha sa- un'Immediatezza di effetti che .- Tnterprctl principali: John mico racconto delle crisi dl biHflg1w, E' 1icr questo, tiht'- tflc11-
Ford. e Merlan C. Cooper, puto dare alla sua storia un ricorda il grande Ford, GadJeld, Geraldine Fittgerald coscienza di un losco rlcat.. po tU 1rtt,wllM Il /Hm o/tfmf-

riusclto tono popolare di leg• Interessantissimo l'uso del ,_, Renla: Jean Nenulesco ,_, tatore è l'immagine fotogra- Hti, quem che dnn110 il oornf}gfo 
I1 romanzo d i di col r h pesso \tiene ·mo '' 1:1-- ' li !ti t i go- ,u titi~erc Noi attru,,,,rtllnmo 

di Peter B. g~n a, senza t tnore appa- o e e e s o • ~ Indubbi a- fica dei , m en ro cu a o t111-'cvoea rlÌIJlcfle, Il d11ema. d'e.1,e 
,\, Kvne da cui è r1re primitivo Jn certe scene menti di rara suggestione vi- mente 11 cine- nizza il cinema american ,,,mt

1
,
1
lJuf,-e von la sita /rmzlouo 

stato tratto In intese ad ottenere effetti ca• slva e sempre pregevolissi- ma americano del dopogeurra, Persino Il a, rlaro la- Jot¼a agli ttoml,il, 111 
1rnme di Dio miei. F6rd è uso ridere gros- mo 11 taglio ·delle inquadn- è t E 1 ftbn di gangsters, u~a volta for::n- ,u s1tpcraro iia111,c,•sftc). ,lef 
era ià stato solanamente, come si usa ri- ture, 8 anco. m • il classico cavaHo d1, batta.. te

11
~

11
i ». 

lras-crftto I e- dere tra uomini, in una ca~ Tra gli attori notevole, a lio Cecchi era glia del realizzatori d Holly- Questa ,Hcltfmw:l1Jnl cQstfttlf• 
m 8 t O g r ~ f1 serma; l'educazione dura dP.1 parte il solito umanissimo stato buon pro- wood è diventato un Umido sco110 t1t1clw il N'cllo dl .. 11001111 

camente nel 1930 da Willla~ western gli ha dato una ri- John Wayne, Pedro Armen- ~ teta quandoi muleito della Riserva, e rl- 0 la 811 a attit•lM- ù st
1
at" sf'11"," 

gidezza quasi militare e da dariz che traccia una Indo- ·· più di diec sente ormai dell'indecisione te1m -v~r110 dò 011~ C(l l cil'1'r e sa 
Wyler. Fo

rd 
che cercava un buon saldata-celo eg1i r1d

1

e di vinatissima figura di messi- anni fa, aveva segnalato un ti • tutta (o quasi) la 11rf!CsBat'/o pc,• 11 l11mc tlt!ll'umrr-
soggetto p-er la sua casa pro- . ' l'i · 1 t t 11 t rlnc· i di pica a nltd" ta forza, 11wra1c 1lt rcsf. duttrice, l'Argasy, deve es- gusto d1 f~onte al ~baraz:~ cano, egua men e pron o a a preoccupan e P 1p o recente produzione. Gll ame- ,tera alfe ovi,crsttti dr!lla vita. e 
sersi ricordato di quel vec- zo dei suoi ,tre bandtt1 alfe preghiera e alla bestemmia, crisi ma, forse, allora, l1al- ricani si sono deftnltivamen- la. Bpcrt1t1~fl ,tt 

1
,11- ,r,mwni ntl■ 

chio film, che certamente prese con l allevamento di gentiluomo con le donne alla larme poteva considerarsi te sperduti nei grovigli pseu- grtora. Piir qtmitt arto -Mcc ,wi 
aveva colpito le sua lantasta un neonato. Sono forse i mo- maniera tradizionale degli prematuro. Oggl, invece, i do-pskologici e hanno perso '!17 u//rmitrtt!II Mli u rlntm<t mi 
di protestante quasi fanati- menti mlgUorl del .film, quel- indii. film che ci giungono dalla di vista quell'immediatezza e vi•olJI,·mr, allom rU scottunt(! «t• 
co e nel cui soggetto aveva -------------------------------------- quella spregiudicata comu- tualltrl: 1111cllo 11ella. t1lo11e11til 
iniravlst.o un'occasione per PRIMA' COMUNIONn. ~ In, facili sbandamenti sentimen- col proprio lavoro, è la sto- nicativa che ,costituivano la tr,wtnl11 e tiella sua flNl11C'azfo-

. "'~ I tti h 1 I di I di z ttl i ( ti · 1 tt • ti d I ·1ia No ·vcim1<? /11orl 1111 /llm oho affrontare finalmente una ri- terprete principale: Aldo Fa.- tal , Ma Blase a po s r a ava n ques non ·princ1pa e cara er1s ca e a-ll~orr,. oogl viene rlconltlto 
0011 valutazione spirituale del u,e- ferro e ha saputo inchioda- ha saputo resistere alla ten• loro film. n loro ·è -stato una ,ionww:doiw: P'rlglono ,rnmrn, 

,tern. brb;i - Regia:' Alessandro BJa.. re 11 tema offertogli da Za- tazione di dare una precisa specie di disperato tentati• ahnrrc al}// lt1 <tllrim- r.sorr1lentd 
Nella storia del tre despe- setti .- Produzione: Univer., vattlni sul filo di una bril- indicazione auto-blo~topogra- vo di nobilitare un genere, oorlt1no· 1Atc1rnr,·e., rt l'Ollt-rlbuto 

rados che raggiungono la pa- saJin,.Franco London FJfm, lante narrazione piena di fica: Via Merlci), vista .però erroneamente ritenuto· infe.. 
1
w,·ta-to rla. .Alog1111 0011 11 111w 

ce- dello spirito mediante il L'autobiogra- spunti saporosi e di notazio- attraverso gli occhi di un re- rlore, ma le 5abbie mobili film allei rt11ol11do1io ,rei vroblC'~ 
miracoloso incontro con un fia spesso può nl di autentica umanità, Lo gista (quando .ci decideremo dei veri problemi spirituali ,iw /,r, tncaroolalillr, Il- 11,rnccsAo 
bimbo c'è una -continua rl- g i u o c a r e spirito tenue, roseo, evane- a considerare Blasetti il ml- hanno finito per inghiottire era moroso,· 10 1n/lt1Ua flOlrmfoho 
cerca dt parallelismi simboli- brutti scherzi: scente di Zavattini si accop- gllor regista italiano?) che malamente i loro sforzi. 0J1e no 1wuturlrono vro·11ocal'~no 
cl .co·n la Storia Sacra: 11 basta pensa- pia magnì.fl-camente alla ro- non sl è lasciato neppure per Jean Negulesco di solito la 1•u11l,iio11c d(!t 11 lstrmi tlt ti<'• 

t I ti t I BI t ti d i > J d111m::l11e lldlle oa11e (U Mrro~IOJ/0 .Bambino Salva ore, a Na .. re alla narra- busta concre ezza d ase .. un attimo sugges onare a attento narrato:e, questa vo - mft1orllri. 
11

_ ,.
111

,trtafo fu ilullqtf~ 
vità in un carro (che non a tiva in cui al- ti e il risultato: Prima co- trabocchetti sentimentali dl ta ha preferito dichiarare numllt/fcf) crl 

111
ooran(Jfò u t•alo-

uso ha la forma di una grot- la sorprenden- munione è senz'altro di pri.. cui Io spunto iniziale era forfait di fronte alla preve.. ro
80 

rrgtRta. ml a/fronta,·o a-ltrl 
ta), i Tre Magi (di <:ul non te narrazione di un Proust m'ordine. Forse Zavattinf ha pieno. Con una fantasia sem.. dibile storia dei suoi perso.. problemt, · 

·per pura combinazione uno corrlspondono le logorree dl veramente trovl:lto il suo re- pre vigile Blasetti ha co- naggi e ha diretto con indt:f- In 1tr1Ua .. 1con1111 /11 oc<Joltu 
à 'di sangue misto), la Stel- quella tolta schiera di gio- glsta, l'unico che sappia rea- struito un film delizioso, uero ferenza, vorrei dire con di- 11awnt11Blaem" ,H s11ol munero, 
la, l'Asina della Bibbia e per- vani :scrittori italiani per cui gire alla facilità pargoleg- anche se impostato su un sgusto. Palesemente seccati st1111tmi ammtratnrt, 
sino una clttà che si chiama a suo tempo fu creata l'iro.. giante del suoi soggetti (per ritmo di ballata. di trovarsi -coinvolti in una Ma artrc liaUogMc 10 nttr11,1r. 
Nuova Gerusalemme. 'Ford nica formuletta • complesso altro sempre intelligenti), Fabrizl è ormai veramen- cosl scioe-ca vicenda, gli at- va-tro e. 1111hlto sl mlRo a11'ol)ct·1r, 
ha forse commesso l'errore del nonno•• l'unico capace di dare alle te un grande attore: guidato tori hanno recitato distratta.. rron nf)mnnl b tror,110 ,tnrcll a.f .. 
di credere che i suoi simbo- ZaVattlnl è il profeta del.. storie che narra un piglio da Blasettl, in Prima. comu.. m nt . dand l bblic la /rm1tò ll ,iro1ilom« rlcn rilttMzfr, .. 

t I I t bi fi I t · t d · ui è I bll i i i e e, 0 a pu O · t~t 11~s111rnr" tfrllei gtowmt1l " r.on li po essero ragg ungere una a au o agra a e nema ogra- serra o a c nesora .. none crea un personagg o n.. impressione che mentalmen,.. l'rrtrual<' fflm. Domnnl ti 
111

; t\.ttro 
etficacla emotiva e si è per- fica, pericolosissima tendenza mente escluso il dolciastro dimenticabile, di quelli che te stessero cercando di fab.. ,::olorno rlw 

11
ta ntrirndo ,ir.r lr. 

so nel giuoco, addirittura che può facilmente sfuggire del lattemiele zavattiniano. possono a testa alta entrare bricarsi un alibi. s/t"(l{lo tU noma, quello ,l~l s11l■ 
puntiglioso, di rintracciarne, dalle mani se non c'è un re- La storia del commercian- nelle pagine della storia del oltU(), 
nella storia -che stava nar- gista capaee di controllare i te Carlonl. uomo arricchito cinema. · Merlo Londf 1t[no1111 ""'"ttl Jtt llfl1iftfl col■ 

QUANDO Il CINEMA SCENDE PER LE STRADE 

p!to daW011nrmo 111111~uo rH 1111l­
ofr1f 1ir.rlftr.r,tfRt In q11e11ti ultimi 
fl.llllt tn onni paoso •fl<-J mo11110. 

M06UY DISSE DI SI MA IL DESTINO DISSE DI NO 
Qffnflrllo,11"111m1tr, i nfornall t·I• 
riortm10 ron trnoloa m1111oto11lfl 
l'eRtffl•mo drp1orevnlo grsto deqll 
sta-nr1rl. ,Mla v/t((., ma nit, chi! 
mago(flrmM~lo lm1wc1111ln11((11a. era· 
lrt Mt111tatattlo110 c110 li 1)11~ dt1lc 
voltc -I 111~fo/1U rrano m.llwr1111nt I 
Il /Mwmml(} t11rtiò molto .lfom111 
r11e ,i1•1· 1tmqo tcmf)o hl 1lrdfrt, 
a1ln 11t1Ullo rfol 1irob1"ma, 111,la~ 
oamln I,~ s11pcrflcll1 o tlove era 
flO!!Blbllo fn vro/omlltct. OVI/Ul]l/0 
atW(l"/J/1e votuto riM1)(1rv 11Mfofo 
lltlll ve~ gott11rc. ld bf/111 (U rm 
aogg,:ttn t/ll11tere88C mo11dlalo. 
Ultlmut~ lo imo rlourolici, 1:uH 
aveva fl<'01tn111lato 1t1i 11111tcrlald 
viRtosfsslmo o prezioso, lo s/1111!0 
d 1~ t'Ovl11lo110 tl!tl g11al1i rfo/1/t: .. 
BCl'O alt,·o llrno1d118IIIW tcmJ)O, 
ma ·ll1/t11c i /rutti 111 t11ro est,: .. 
,um11to l11tioro Ju,-0110 ,·,wooltl 

I)operotoi'o ...d.Ttfo, Nastro ,l'Ar .. 
galfttJ 1050, uer lu 1-m,gllrJrc foto­
.11raJla, avrtJU a.ppena tcrmltrato, 
con i1afulo ,1oe propri .a.ul./Jtd11t11 
ili pl11tzate ro lrwi ·per la rlpre­
Bli tiella scMn-. Il rrgl!lta Lem,Ma 
Mourw chp nveva /atto l dla1ag11f 
avll attori, (lpparhJa varlfcolar­
t1unte saddfafattoJ tanto elle 
romvcuclo gli lnd11gl detto l'or­
dh10 dt co,nl11vlarc-, Bi /eot a11-
bito uI, a1,ahoo siltmzlo. T11ttl 
d- lrrlgltlhco110 qua8' dC colpa, 
1ra111r_oml la .stromi ed anche ùuf .. 
fa, ,ensa.rio,a.o 'di ,ma lmpr0Pvl1m 
paratM llQllCltlVB mm so ,~rchb 
tn.l t·cnnc <'4 pct111arc al musr.o 
dcUc ctrd, Sc,irbraua ·r11e t1euuuo 
rcaplm,'°'e o q11a11ù-0 alla /l11c 
/ut oosfrctto a dcgl1telre, ebbi la 
suradcvol-0 .aettaazlona clit tutti 
..e ne Josaero accoro t ml 011ar­
daucro co"' c-lplollo se-vero, Rolo 
"" pfocolo uomo ,1 moue e ve11-
t1e a· metterai d'lna11.d cdta. mac .. 
cl!Cnt1 da- e~1tG- tioloendo l6 apal• 
le agli attori ln. camlco bianco 
oha erano it1tornb ad un tQVoJo 
opr:ratorto, Port~ In. avanti 11110 
Btr<J'IO qmeae In Jeana 11aro aul 
airnl.e con cornice l.lfa11cn era 
&crltto fo etmnpa.tollo « DOMA­
Nr E' UN .ALTRO GIORNO» 
cci aloimi mlstcrtoai n11mer1 6, 
allorch~ aollt:oata la ta.vulctta, 
,, .t1PPlfesta1Ja cid abluu,arla di 

'colpo, vcn,1e lmprovuleamente ln­
teN'Otto da- qualcuno chO 11rlda-
1Ja/ - Dottor Potit-11 Dottor 
PonOJ . 

mo a/lam1osatt1(1nte - 1lct1e re­
carei immedlatamc,ito ln .,afa 
Ol)(lflllorra,., 

Il Dottot' P1:m U nnn. -perse tem. 
pa: SClll(a tlf'PPllf'.0 togliersi fl 
oeron.e- che aveva a11l -vlio, 8' 
preolpUò 11~1·,o· una. pot·tlolna 
latcrafo -6 soom.pàrtie 11lanta11tfu 
ln a,so rcolsta~ opera-tore, attori 
e tecm lol., 011 e per prept1raro fo 
11ce11a ila- olratb 1fvcva.1u1 lmplc~ 
oato due o,-o bucmc. 

Ola clic -Vl hD narrato a acr11-
duto ln una sala dcll-'DBpedafo 
Fatcbone/ratcm Jn. Roma} la cui 
Intera. ala dcatra o 11fanterrm10 
Cl'a Bfola tnC~Ba. a dlapo81,:-to110 
tlelta e troupe» dei Jllm Domnul 
è un altro giorno fu cui il re­
olsta T,fw,i.lda Jloouv 11a <lcoi1w 
di a.lfrontarc una pla"ti11 ohe In 
QIU8" · -uitlml atrni àl ~ aggrava• 
ta in. oqnJ paeae del mo11_do: " 
BUfoldlo, 
· Non- iJ, Bta,lo facile aite11cre 
dal dfreteorc dei noto O,!pedale. 
ron~ano., Pa(lrc 1~nore Maurfaio 
Blalelç, Il perm.<Uf6, -4' 011pi/are 
per quara,itottore una troupa al­
n~matoara/lcti~ ta,ito pii) elio la 
rl0Me11ta comportatJo lo •ormiòro 

_eta una l11tcra t:ila deWedljlclo 
di fin t11H11-vote nuniero a, a,n.ma .. 
lati aa traa/,tJrlro ai Plano ,u .. 
perlor,r., 

Nd itifa_ttl 11-ulla al ottenne 
fino 'a olio ai parlò Il lfng11ag. 
filo• delle cljre, ma- quando ff 
Dlrettord dcWoapedale oono'bh, 
lo /lt1alltd del !Hm di 'Jtouuy_, Ldonfdn: .JfO(JltlJ si voltt> cli 

aca-tttJ l aor1n~,o e lroto. Tutti 
per11-ero la loro hn~ohl!Ud, 

- OOBff BUcocdof ao,a IUO­
oedcf ... 

- Dottor Ponti/ - ·1teg1dtava 
a eh-I-a~ la. voce, 

Uno degli atfotll In. comico 
bl-fl'IIOO, la,oM Il ·1110 'l)Osto' ,1a .. 
tiantl ari«, macchln" da prcaa1 
ai /ectJ largo attravdrao . Il arup .. 
fl(J deou ovr1rntorl e tEJ011fof e 6' 
fcrmt, davanti aWuomo che chili• 
tlltl-Vl'I, 

· n porm/$.uo 11enne acc~rrato, Pr:r 
11: r.oralo di q11ell'o,pr.<falo fH• 
fatti erano· ,ia~arrU ,mmcrod, I 
cot"pl eiranlmi- t:U uom-tni o dom,~ 
ohe a-v11u,a1'10 cerr.ofo lfl. mort11, 
raccorti nei /tuffl.{l, ln lontan-e 
,trada purf/erfohe, in a11uoU .so• 
llta,W e melanconici di giardini 
p1~bblkn, nel prceN tiella etra-do 
ferrala, 

· - Ooaa, e'~ - chleld. 
..:.. Dottor Pontl.,. .. rlapo,e Vuo. 

Pa-dre Blalek atl'ova conoacf11to 
taMe fragecllt o tanta mlaerla d' poveri cuori che avtvrrnQ vei·~ 
duto H timone' tiella 'Vita, e per 
auodo i•a.,,drl~#a.t:lona fH con.le•• . 

di MARINO ONORATI 

Ba percM 811 il ctncma lntcncld 
oliita11e ta,11tl tn/cllc,, ò opera dl 
nma.nftà. 1Turg1f ouni alt1to P08• 
slblle. 

Il tra1tporto 1lcoU ammalati rrl 
/Jlani JlliPM'forJ avvenne senza 
a1c,m tncldoute con rmftnfl am­
mlrouofo o /11ronQ 1raatrt tutto Io 
p,wamrfo11, a/J/11rhò i rtrovcrafi 
1/C 1•fo1!Ve118e1•0 ti minimo /t111tldto 
vos11l111tc. Mi de11Bo p/a:uamento 
tlcl 11111tcrlaU., 11-ei ltrnnhl 1111e si 
snrclJ1icrQ girate lr. BC<!IIC /11 fat. 
to quasi In silenzio per nim ,1-1. 
si11rlJru•c ra quirl-r. ,tt qr1cr l11Qgo 
rU wra o a tale ,_cupo l gr11v111 
cleUrooent ji,rono Bfatenrntl in 
morlo rla ru,llrrro nppc11a 1m bru­
sio. Pod Jloguy 8' /eco pre11dere 
dis qutlla. olio ò una carotterl­
sUca. 11cr8onalo, Occorreva un 
·m,odlco, per la 1001111- dei rlprcn~ 
fiere 6 Mog11y prete.te un medico 
e v~o -. .. , 8~ recò perso11r1lmcntc 

a COII-OBOCre fJIIOlU ,MP08pedale, 
/ltlcha fermò la sua attc·11zl1mo 
sul 1lottor Pont.1, -tm v1floroso 
clllr11rgo r1llc da, qm1ldic ,111110 
fll'tl8fa Il suo str11ltlo e la 811a. 
opera 11cU'Dsvednlc den'Iaola 
Tlbet•lna., e oercò 1lt ctm·vhiocrfo 
a pa~eolpnrt:· alle ripreso. J.Jra 
restio, lo fo/ast-fcllva 8oprattutlo 
U /a.tto di di:>11ur.,1 implastrloo/a .. 
t·e H 11/so <f.t oon,t1tl, 11w- poi, 1rn­
rJ1u, 1ier r.'l11tcn,s1amc11to cH Pa■ 
tlrc ntalc.k, si lasdò co11-vU1oe1·c, 

Ma cvlclell'tcmc11fo il. 1fc8ttlw 
at'CM stublllto 1fcflnllit•tf"lnt1M11 
c1io. tl d1,ttor Po11H rlo11e11a. /at'<J 
csrh,slvn11~e11tc il oldr11roo poial1il 
mcntro la mat0Ti1t1,i. da prl'Ba 
Rta1111 11er //1111nro lo 81/t se111~ 
lJla11::c 11u1la 1,emoola~ ,oomc ah■ 
b-latno narrato, 1m ca8o 11rormte, 
tma operazione d(IJ/cffr, {ntcr­
fumpeva la sua,,, ca~r,·tf.lro ollw­
matograjica. por condurlo fn una 
e verri:. sala 011eratoria l)Cr aal­
vare 1111a tilta- ttmana-. 
· Il la-voro di 1ma Intera maf. 

Una scena di « Domuni è un oltro·· giorno ., diretto da Leonide 
Moguy, con Il dottor Pontl - dl:cui 11-porfo In questo· arti­
colo - Lauro Gore e Anna, Mario Fen-ero ·(~str. Minerva). 

I 

Unata 8/atJa 1ior a11,la.rsene ,~~ 
fumo~ tna MOQllY cl1t PoBBictle H 
fcmtastlco clo110 di non 11ertle1·ce 
la calma (I/ICTIO 1/Cllt sU11t1-tlor1t 
piil dl//fclU e ,u rtBolvcre lstn11-­
ta11camcntci i Pt'OlJlcmt 11lr): fm .. 
me,Hati ohe gli d prear,ntrowJ 
detto alcuni orcllnl IICCCJit. Al .. 
cimi opcral ai preclpttaro110 a1i 
<?Rcgu(rll e, 1rnoo 1fopo ui posto 
11t'l dottor Ponti era platzata lH 
la maccllfna ,la fll'CBU, Oos) la 
Bfle11a votD essere rl1wc&a-. 

Lconlrla Mogi,11 i) 1in uomo cllf! 
lla. <lcrllcato la sua 11/ta a1Ja r/ .. 
aol11.11lone 11et 1iroòlcml ohe "'" 
Jlio(lono l'utnau4t4, E' 1m t1011w 
0110 ama il tJl'osstmo 8Uo1 c·amo .. 
ro11olm~nte a: dlspo1tzfo11 6 doT. 
prosslm-o m~tto 1a. sua Jctltlfo -fJ1,. 
telUgcmia, la 00Bcc11:a dcgl-t 1w .. 
mhit e clelle 0010, i1esJ)crlc11za 
rwqul~tata, <irfrantc amH faticosi 
e terrlblU, (J la sq1tf11lfn. sr.nsllJ/,. 
Utd del si,o anlmo tl'nrtlsta, ,ier 
alntarlo a. s"vcrare e /orae <111• 
eltc a rlso11,Clfo lo 1110 mlscl'le 
e le BIUI piccole e, uramu l11/e .. 
ltoltll, .-

Jlog11y, attravcrao n ch,ema 
fntcnde dare aoH 11om.tni otò al 
c11i 1H,11mo bl1100,10. Vuole a1fe .. 
vlaro lo 11110 pono ooltlva11cro la 
/lll11cfa•, E' uno dof poc11t rtgI .. 
su tlcf. mondo o11e1 co1ivlt1H del .. 
l'lmMrtan1ra ìro~aid dei efllema 
-no11- no ha-tino ma.i tradita, 1~ 
/1111zlo1ve, 

· sotto /ol'ma dl ,m t'O/iCone rlle­
gnto In carto110 lal!Orf/to, Q11cl 
c11v1011c fece. il gll'o cH moltt Mcd 
o .. 1{QU//I/ fl'OIJÒ PM la. prima vo1 .. 
ta -una (/fl'/Jl'CJ cldlUsltmo, 1119/lf(! .. : 
yabl1mc11lo i Ili(< 1wti vroclttt" :, 
tort <li fama ,11011dlalo dlsaC!ro cH 
''"· Jo'ur1Jc trnvaru110 il 1wg(J1!tto 
t1•oppo m::rnrrlatoJ iwcu 1101180M 
at 01111U ,rei 1mbllllco. Ma Jtn111111 
IMI/- lii tldto l)t!r 1!(1/fO C '" In 
Itali«- c1rn tro111) OOlol'O r.hd R('/U:a 
dlsc11tcrc at1cicttat'm,o ,H prorlurt·« 
lt /Hm,, .-tttualmc,ite Jtoo1111 i) In 
pfc110 l<111oru Cfl b tnoltr, 80tld( .. 
sfatti}: 1Tol s11oi attorlj rll'lre mar.­
dram:c o 801m1Uufto della. com• 
1we11dm10 tro1111t«, t1ol nostro 
PftCll(I, 

n Vt'Oblema, (lf.lt 'RUloldl llf Jtn­
lla iJ 1ia1·ttonlarm,c11to 811ntiln, La 
cM,urn7w ne t•cgiHlrtmn 11110 mft• 
rUti 111 CllltJl/0 al glnr110, Pcrohll 
t,111ta 111/ollrlt"-t PtirolldJ cl tf<J .. 
ma,11Un1110 0011ternatf - 11omhti 
o dQIUIO, H pl(i tfcUo voltd uJo .. 
vanlsafml· aii tol(JCJIIO lt vltaf 
Et'ano pro11rlo h11111h,bm i loro 
l)roblcm'1 0111n-0 11,mo 11hmU a 
tanto 1/l'fll.llulm• tlcl,uletta tn{!• 
rnlof rg 00111-0 lnot1r-ca,·o (11 ·qi,e .. 
sH et11erl la, i,per«Hrti 1U ""' ,10 .. 
tHfllll ffllollorer ' 

« Io ven,o che tt chidt11a _ 
11crtsso nei 1087 _ In t'tlu1o 110 
tlclla lllfti 'Vaata credH,fl.ltd- non 
i/ove tl'11~cnOcare le ""' 1,,;.n, e 
aoolaTe, I glo,-naU che lcogtam.o 
la m4 tt1,,a o i film o11e ci t·e .. 
oMamo a vc1lere la. aera aertiQhO 
,Ia ~11-tcrmcd1a~ tra, UH a11vc111~ 
mciitJ. -0 f/U 11011itnt Ora un 
IJllOtJdla110 d' fn/twm(l~foHt q,1t1,i .. 
,to la. guerra lnjlerlaoo in 1ma 
par_td del globo, 'ltfatid(} tnHtoni 
,ii IIOnthU tlUWlrmo ln ,hfa, flll{ltl .. 
do ' PIii o-rude.li ru1venf11te11 tt 
oacunmo l'orlnottt6 d'Europa 
non put, sctllvffl'e «n 11rf111a POOi~ 
i1a eh.e tutto .,_ '" ,meuUo e ,ieJ 
~,uore '"'' modt. m a11eato moti. 

Art oqttu11a dt fll08lÒ tlo,irrwdo 
"' è fU'O/WHt(} dt 1·lRJJOlfdOrd J[o .. 
g11y 'Ò slamo uetltl clic OQI~ 11 

. ffln~ vcrnt- rlata ai ,nsortm1tatt 
e agi, ll1/cllol di grteita · tcrrCJ 
mi'(mttaartlonc Ria pure t1IJPl'68• 
Bim<t-tfva della via 0110 c1JmluctJ 
alla Rdrenlt4, 

Mirino Onorotl 
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I FILM CHE VEDREMO 

CONTRO L'ASTUZIA DELLAVER61NE 
NIENTE DA FARE PER JEAN GABIN 

Ne "La vergine scaltra,, 
le donne con l'esperien:w 

l'attore francese vuol conquistare 
e il fascino delle tempfe bri;;uwlate 

('u1•11,\ {> 1111 1'1•tds!n (•111, 1lu,·-
1·1ir11 111111 h11 l1l,:,ugt111 di C'Sl'lt'l' 

Jll'l'M'Hln!o, IJ11c•st11 {> 11 l'l'J1iu­
]11'SIHL11 Ullllo rll'lln Sili\ ul I ll'ltìl 
illi:l'lttll'lnlt•, 1·h1• i<I i11lr.li, 1•11u 

X11t11•11/; lii!\ 1-.dìl 1tllu1·n ,\[nl'n·l 
('nrnl• \Lllll 1wt(•1·u ('/,Sl'l'I' !'lllll'<l­

tl!'rUlo 1111 « IJU\"1'111110 )), rlato f'ill~ 
glil dn 1111al1•l1t• 11111111 t'l'U l'Hiuto 
lii ,fnc·11111•s l•'c•~·1lc•1•, l11tlorn l'Oli• 
sl!l(•l'Ulo fru i ltllH'S!l'i 1m,u111•ru­
ll rl1•1lt1 1!•1•11kn l' 11,·11'111'11'. 1•l1te­
m1ll11i.rn1'i1·11, 

Lu l'lll'tllt1'1'\l-lli<'n 1•\ll' 1•nu11·uil­
dllltllll{II(' lulln l'u11r1·11 dl qll('i<lu 
uc·ulu 1·1•g-lstn ii .In l-lllJ.:).(1'f-ll lo111• 
nmhlt•ulule l'IH• l'll•St'(' Il t:l'l!lll'l! 
nlltH"IW 11! lfl'l'fCllll\1,[,l!;\ 1\1•! suol 
J'llm: J'IJIJL 1\l•nmrnnlll'l, iHIPtOil, 
Il \'(ll/.t• OSSl'iH•ti\'[ l' Sl'lll!ll'l1 ('fJ'l­
<'lll'I 11t•l11• 1•11H1r.!n11! l'll11 rlNICOllO 
n !ll'O\'t11'll\'1•, Ili 1•[ÌI 111•1•1111110 liii 
r,wmplu m1.•11rnr.1hllu 11d rn:17, 
111111111[0 /I /IUl'/IJ tfrlfr ni:IJ/Jlv l'!!Cl! 
n111mrl1'(1 1-111110 st•IH'l'llltl li hluo­
mlo Cn1•111i-0111llt1: 11 lnuto lo 
« 1-11111 1 » tll'l r11,rl1:11'!L ern n1lnl'tu 
Il 11111•1ln rlHll'nl:t'cJ\'(' (gli, l't'IIO ee­
h•hl'tl tln . . l'11111'-li'-mok1i, dir uvt\\'ll 
111·1•e111lt1!0 11l ttu unuo Il l'llm ili 
Curm'H d11 1 lo 11111• J)l.'J'HIIIIHlit1l 
1wmhr11rollo J'cnul1•r1-1l In nun 11111-
Cll cntlt'ìl, IH llllll tmltl fonn 
d1·11mm11!l1•1t, 

N' 111111111! 11crtt1 llnnwuh1 ro111-
JJl'l't1Hll1llll J'l111'orN·1-11• 1-1l11g11\nrb18l­
mo Jll'O\'ut•ul11 a11t•]1(1 In Jtnll11 tlll 
1111 111111m 1'11111, J'll'nintn 1111! i\\w 
Hil'Hfll ~l'llll!li IIClllJI: J,// l)t,T/1f·11r, 
IWC/111'/f, ,1/tll'II' rlu Jlfll'I, 11leC\'tl Il 
Wolo frnlH'!'~": 1•1! lnl'nt.tl nuchn 
In lJ\ll'Hlu rllm Il lJl'H!'flg-onlHlll -· 
111nr1i111mo 111•1• dlrn ,_ • il 1111 11tc­
t•olo \l!ll'l•1 nlln11tl,•11, nuo ili qtwl 
<'nruUc!l'hillt"\ vllln~gl 111 11(•1-11•11-
torl 111,1'/.ll'll\ll'llli 1d1llo C'OHl.t• [(111\­
IU!HIOHO 1h•ll11 !'{ttl'JlllUHllll, tnulo 
rurl nlln ld lt•1·nlllL'H l'rnllCl'At', 
11un111,1 nl Hlln 1•l111•l1Ul, 

Kl d,i1·,, tlcu11111:1c:1•1·,1 1iho Il 
<I: !tl'Olt\/,!Ulllsln » /'! .italo Hl'tilto 
lwnlsHllllo, l,n Sili' JH!hhil! Vl'inlt1, 
I sun 1ui1u-h1•1•1•(•1'[ olPuli 111 1:a11·11-
11w, Ji, lllW [U\'()l'lltl [UJ1111t,11•, !'I' 
l'IUt! ml1-11•l'l' f'UHtl 1.:1•1·11sl11!ti fnllllU 
1\\ 1'01·!-~11-ll1•t,11-1]11 1111 l'11111w11 lo 
111,,11111111•111 (' 1•111,•mnlog-rnr\1•0, :\111 
J'11ul111u r\l 1rorl-c•n-l\l!t,1t,1l11 1-111nu 1 
Hltul tllillttnll, 111 S\lll tlpi<-hc• fl­
glll'U 111·0111·lu c-1111w l'1111h1111 llt• 
J,11 t'f'l'(J/tu· /Wfl/1 J'U HCJI\O i IHIO, 
\ll'l'S!Jll!l).(/.11, 

,11 11\ll Uuhlll lll'U 11011 .l'i 11lli Il 
leut•hl'mm gmdu1-1sn ili 11lh,1•11; nm 
till\111•1'\'ll IJUl'ltU t'l'l'IU ll!lll11'Hl1•?.• 
·ii'1 cnu cui 11011 su!llllr.iuun 1-1111 
)ll'(l('Ulll ll L'um111•111H1, l't1l111·u elll' 
11111111n 1·1•1-11ilrnl.o l'ntmni.l'c'l'll di 
1111 J1lt!c:11lo Jlt\llt;c• elio, yJuto dnlln 
lllilll'l'ill, 11011 llÌl!Ì )H'IJ()('l:\l)lt\1'111 
ll'ttll:ro. J,ul, JIN'c'l, tlu c111oll1L ml­
)-11'\'Jn hn HlllJUIO l.uglll'l'tti, r11ccm­
clo11r Hl l'ltdn HC!lllt Yli'IL Il fon: l 
111 go111Jt.1. N1•l l'llm lo ITovinnw 
uomo gl;'l 11mlu1·1,, rli:C'o J1J•o11rii 
lnt•lo ti! llllll hh'l'llrl/l. l' ti! 1111 
l'lll('lllll 111 (~lwl'l11111rg. N' (!Usell'll· 
111 cll•lln Hllll 1wlf'IJ¾ll, m1 Ò 111<!111·0 
di 111111'1' l<l'llllll'U UYl!i'l1 !.\l['!•c'J • 
<1\111 clm1l1l1•1·11, ln 111'1'1\l'l l'lllllO Ji; 
HlllOl'I! -· /,lilwd11'\ 1'Rli· Rll nudi! 
.fJl\nlo Hl J'/11111 ftrnduo f•HCl'!•ll !JI• 
1ml11• chlllllt' I HIWI ('HJf(1Jll hl'lr.-
1wl1111, lt11ll1•0 cli i:;-1·111111!1 1•i-11t'•, 
l'll'11r.u,. ' 

J11fut'll, hn \lilli nrnnulcJ 11111, 
fl'll di loro fll'llll\l JIClll Hl l)\l!Ì 
illro cho hl )1/l!IHlllllC t1 tli!l'('itl lllUl 
lH'IIII Jll'l)IIO: l'l!ltlUllO h1F1lmne,, JH'l 
nhUudlno lui, (,l 11t•1· 11nw1·1i di•llrt 
como11H1l M. ll111•Hto tlcmo llln11 .. 
nh(•tto ll1·111wy HIL fLl)Jll'CZY.ltl'IO, 

lui cho è unt.n rrn 10 · c111-10 1111'1 
l1UY1!1'0 tU l'ort-cu-J.lt-HHh1; o ol 
tt·otul'lo, l'nglntc•1.r.1t che J>Uii nvt•­
'ro ll11ll1L JJ\WYll t•t1h1l(1JJY,[l (•ho IUl 
R1!1•c1t111'0 t:1l ntlnltn: llC!l'C(•fhllUl'll~ 
to nllu l'llll IHtlnln plg'l'll, 

No J,rt, -Vl'l'YIICI.' /H'tllt/'11', (j\lCtJtn 
l!IÌJl{1hi lit cuuu11t•lnmo Ju 1111 ,no--: 
IIU!lll'll 11t11t:h111Lo t.rl11h•: è morto 
Il l)lltlt•o dclln fo)'JlLOIIIL rngm:im, 
Cll (\!!ti( tol'IU\110 ,I)! Y1Ilngglo, 1rnr 
llHtllt1IN't1 111 J'111wr11II. Gnhln l'nC!~ 
COlllllUl{lll\ 1mlt1111tu J O lut'nttl, 
tlm•aull, Jn <•Ql'lmu11l11, ln n1t1•ntlo 
In liii Cl\l'J'I'!, dll tluvo \'l!lfo !IUt-!Kll~ 
ro Il llH'Hl.u {'Ul'h'II, Mn lo c•ulplt;t'O 
unii· 1·n1wl111 hruun, glnv1u1ti, llul~ 
l'nrh1 Cllllllhln, elio {'llllllllhlll nt 
fJ11111:o 111'.lln 1-111 11 11111n11tt.>,· W In 
B.oroUn : 1illi• orn, pl'l' pntl'f YIV<'':' 
l'O, tlov1·ll llwl"t('rsl u. l1n-ornrc 
(milio HK11nlt1•1•n · nel 1illffè dovo 

de IL CRONISTA 
1'\ l'iU11ls1:ot10 i Jwi<calul'i la H 1l'II 

qun111l11 lurnnno o 11uu111l11 11 
llllll'O fi \l'lljllJU • l'Ulll\'o 1wrd1;;. 
1u1ssn1111 11\'\'l'llllll'lll'l-ll nl llll'/.(11 
:<lii lorn t rnllh·eoll un \'lµnntl. 

t;uhln 1•011ose~1 Xlc11il! Cuurc1•l 
(11111•1-1tn 1·111,Io lnru!II è s11sltrnn­
t11 c\nlln ulu\'Hnil<sllua e ha·nvn 
ul[l'l1•0 frnllct>i.l\ ril'Plulusl 111·0-
prl11 l'llll 1[11L1SIO film t•lrn S{'gml 
Jl I-IUO tlf'hllll11) più tnrtll, ,,1·0111'10 
nl ,·nl'fil; I,' S('Ulllhln ('UII Jt,I 11unl­
(•hp 1rnr11l11, 1lurn111,, 111111 riunione 
cli fumli.:lla. Holtn111:o p1u-hC1 pnro-
11•: liii~ µIl hns! llllll Jl{'I' ln1•nprlc­
rln1·sl 111 Id. Nlculc• i'! 111111 rn­
).:'llr.r.1L hll'SJl\'1'111, hlr;O)!'IHIKU, IIIJW~ 
111111; In! /11n1rc è 1de11J'O cli sìl, 
(' ~fl l'tlllH' hl:<n)!'llll lll'('ll1l1•r ]I' 

,iqwril'l1"1,n tlcll'nmoru e tn11to 
11w110 tlt•llc• tltmlHi, unii 1ms11ll'llt• 
hh'l'Nle o cincmnt.Ogl'nl'I, lllll lii 
L'Oll\{ICJISO è 1111 -gluvnne l'Olllllll· 
llr.11 C 1nlllllll01'1lllsslmn dl'll!I 
l'HJ.:ll)';Y,l\, 

J,:l 1-1n, JH!l'Ò, che> l'lllllUl'l1 1wu 
puco 1111/.1 (!Olllfil'C', 1111n1ulo \'ll'U(' 
Hll'SSll Il ('Ollfl'onlo !'Ot1 liii 1101110 

(11ICrN;s11nlc Il rkco ('011\C Onhlu j 

1•11sl, ii 1rncn n poro, l suni 1ll­
s1·111·1-1i tuulo IIJf!lllHl'li011UU dn 
)!t•mhrnt• rltllcoll qnnnclo i:onn 
nHrnltntl n l'UOl'tl fl•111]1lo, lr. HU(I 
w•fn,i!ci, IP l<IH' Jll'l'Till\t'C f'HIIJ.(C'l'fl!c 
flnii:1~m10 Pt!l' urtnrn Nlr11l11 (C, 
1rnturnhuC'111f!, 110r f.l)IU).(f'l'la ~r,m-
111·0 di fl[t'I YC'l'!-10 il llllO\"O <'Ili'• 
11•1,(l,(l!l!llt'(•\. 

Per conquistare le grazie della Courcel, Gabin ricorre od 
ogni espediente; ma là sua esperienza è destinato o re­
star scornato doli' ostinazione e dall'astuzia ·dello ragazzo. 

clonne, 1•e1·1•\ò i'! slcurn drn tita­
vulttt lit Htm flltl'I\ Ullll l11111r1•sll 
utH11n1L 1111·1 fucilo 1lcllo ullre. 

WL m111H:1t 1mltnnto J'm:<'llslo-
1w tll rln•rlt11'IIL nn1•01·n j llut ltl 
fo1it111m gll yi,•110 JucuntL•o, l'ru­
Jllfo l!llt'I J!Ollltlr!ggln vlt•Ho YC!ll• 
clulo ull'nHt·,i un 11t1sd1t•rncd11, 
t'll(l UlJLllll'lh•uc IL UII Cl'l"lU Vlnu, 
c•li(.1 hll. rn.lto LlOl!H"lllll nffn1•J e 
urn C(\l'('O, di fllllll'!l'lll'C 1wll'1ilc•ou] 
1 suol 1llsplnt•11 1·\ (1•omc 11ul!lvo 
dl 1•urlustlil, t,11 puù rlcm•llnn, 
dio ili' 11m•Htu ruolù yctlr1•mo ,lu­
lll'n (!nrt•!tt-, elle 111wh11 fl\HISl'1111-
IIO Jin h\\'01'/l(·o l]fl::IIC'JIIC fl J1•nn 
Uulilu n Hnmn, In N' 1ilù /ttf'llè 
olw ,in 1·11m.ml'll•1). Per flnhln, 
1"lr•e11 ciom'I', ucc1ulfllnl'lu è' una 

(111hl11, che llll Ol'llllli l'ollimo 
lll'Cll'SIU th•lln Hllll mlnuricoln 
« flui hl dn [ll'l:!CIL », trtn'll ognl 
occa11io1w J)l!r Insdnr ncl11i vi­
cilm cltlìL ln SUfl t1mtrnt.t•, I! cut·~ 
l'HC a l'ort - 1lil"r Jll'{lChlllll\Cll li\ 
ut cnfrè t.li Nkole, Ln. cnmwun, 
lit l'Ol'tc>ggln, l:!ChCl'Y,{\. con Jel e 
ili fa llrllo Ill'tll)flKtC •. JlrCHlll 1111~ 
t:lw gli ultrl uv1•{'11turl clcl cnt'rù 
J.l'i lit; llCCOl'J;UIIO, n nllorn Jc \'UCi 
- 11lmQntnt1• 1\ulltt curlor1lt1\ mor­
\Jusn clnl 11k1•0II vl\lnggl - cu­
mlndn.1w u 1'11·colnrr, t• rnggh111~ 
·guno lllli'IW Il jl'!'IMo fl1lnm:.lllo. 
Pru i duo gh1\·nnt hn luogo un 
iu1•n1itrn mult·o l'h'nc•i•: mn i rl­
~ullnl l !Wllil 1111::whtlnnwulc lll'­
gn111'1, T,'n11)ll'('l1tll11tn1.hnrhlPl'(l f<i 

« La vergine scalfra »· ambientato , in u~ ,por~lcciol~ dell~ 
Normaridla -verrà :ora presenta_to· anche 1n lt-alio dallo M1 
nervo. 'Lo 

1

ha .diret~o cOn· la consueta obilità Morcel Corné. 

1:oiin tll nulht: ·anrìl. 1111 \Jnon nt'­
fnrn, e'- oltre !nito -·gli offri., 
(J\lt'lltl SClllJ).llltO fl Port-eu-.ncs­
l'ÌI unelto n· pretusto di ruru !re­
flln,: l!Clli\ll lllflOHIWltll'O 111 sua 
Blnnl'hetl:<l.,, · 

)[Il· atnvol !.n G,nhln sl ahnglhl, 
stil conto· m Nicol!!,': l_n rngn111m, 
Hfl l)OSSl<lilO \lii fnscino, tnnto HOI-. 
tllc il uuuho -\IIIU V(!l'fl 110l'mnu-
11n, 'dal ci1rn Ut!rc chhfao, tc1lf1ec, 
l\mhtiloflO;· r.llo Hl\ (]llrl cho v.no!C! 
n 11or ottNIC',•lo è 11ro11ln n 101· .. 
tnt'I! 11ncllc ·nontro tuHi, Mn Ni-
1,ot11 I!! n.nch.n {lotutn. cli ·1rn nnlmo 
linllculo o scusthlrc, o pl'r q,w­
i,;1:!ì ii<•C'cttn fa ~orto dnl figlio 
(li Ylnn (Clnur1o ]tomnln), un 
gnrr.m1e a'I h1u'i!lnro che' 11011 lm 

ullontnun tllSpcrato, o si getta 
ttot.to l'nutomoli_ilo tlol più foi•tu~ 
lll\tO l'l,•nle. 

Mn questo trnglco 'c11lsodlo è. 
clcstlnut.o n cletcrmlnnrc unn 
·1:11.rnnn. svoltfl, 11111,dl nvvcnhmm,tl: 
il glovnuo i:f!l!o di r-ntto In mnc­
chlnn pl'EHil:iOChè incolunw: i.I è 
H!llbinto frutlurnt-o unu gnmbn. 
:Mn i.i l'lfiUtn. dl torlllll'O 11Mn S\lll 
cn~n - nncho pcl' non dover nf" 

·frontnro. Jc Ironie 1lcgli nmlcl -
e G11hh1' è Cn1-1tr-0t.to ·n 1iortnrlo 
con flè n Chcrhotn·/.:, clovc nllltn, 
per !nrlo curnrc 1l!t 1111 mmllco, 
e pol OR\Jltnrlo nel :HUO ll{l[llll'tllw 
llll!lltO, 80l)l'll In hlrrerhl, dO\'O 
m1111c•hctfo lo curcri\. 

Nonostnnto .l'ellmlnndonc 11~1 

cont•u1·n•11tl.', 0111.Jlu 11011 rle1>cc 
twri1 nel n11profo1Hllr1~ l i;uoi r1111-
vurtl cuu In rug1111w; anr.1, or- ~. 
mul si è !'l'l<O i:outu chi• 1wr lui 
c'ìl ~111l0 llll tlll'J\)';O ll(W furia cn-
11lh1inl'f!, duìl s1m11nrln. ~lu. fJUC­
stu, lll'l' un lW\UO dio \'ll01 HCll1• 
!)l't' t,1cntll'~i libero p pnlirouc di 
tiO flll!lll'lO, cyi1h•t1tNUt•llft1 noli è 
In mii:ll1J1'(l · llcilc imlm.tuni; e 
Gahltl nl!ol'n,1 ttllr.lt·hè lll'l'Clllllll'­
)li, lll'l'frrls,io I l'OIH'lll' tutto j 

e id l'kllCC, ll'O\'lllldu at!l 111\'0l'lJ 
1111 muth·u tll 1ili;trnzio110. 71.ln, 
\lit JJU' lJCt' rlr,lct•a, Ili\ tm' lll'l' 
reru 11111or1•, Il yolto tiella ful'l•a 
rn)i"HZ)';!ll tomn St•lltj!l'è 11!(1 I-IJll'li~O 

llC'I ti\lOI 11cnsierl, ILÙ Cl:Htit•HHiu­
lllll'io. 

Nlco]e, Il 8\UL rollii, JIOU è 
slntn menu cnlpitn 11i1ll'l111111·nv-
1'hm cJ1111Ucc rotlurn: 111111 lrn plfi 
Il glo\'lllL(', flnhlu non 81 frl tflf\ 
l'Cth•rc, C IUftl l imol );Ogni 1,0110 
mlill'l'l\UH.<lltl' l'rollntl, B cnHl al 
CO!ll'IUC!\ drn 11cr kl llOll rci;tn 
clic mm soln cosa d1t fnrt•: s11 
Gnblu non \'lcuo 11lti 11 l'ort, 
snrà Icl nù Qutlnrn IL· Chcl'lwurg, 
B 111 hll mutlù 11ul'11e lll for1.n 
di yo\outil 111 Gnbln, nl vcdcrsl 
plombnro nel suo ufficio l'og" 
getto t1cl suol Mogul hrnmoel, 
vien mcssn n ben ùuro. pl'OYll, 
Mn orn, non commctter1'l ln clnll­
bennggiUl' 111,,, r11Htnro eon i suol 
i;ognl, lui che è nhltunto nù ot­
tenere i:cmprc o comm1qui, tutto 
ciò cllC' vuolP, mng111'l nnl"lrn con 
ln forin. JlOYCl'O G:1hh1, ('ORt si­
curo Ili 11l.1 ! Pl'rchò Nlcnll', con 
Il fiUO nttl'g~lnmentn ""lmo Q 

ho11lco, lo i.conccrtn o lo co11-
yJ11ro 1t restituire la rn~-r11.1.n nl 
flllnnznto, Ln eontluce p{',rclò nl 
phmo s1111crloro, ncllu cnmnl'll 111 
q11r,M.'11lllmo. ::\[n qui lll,lfi HOl'­
prt'l'll. poco pinCf!YOlc n ttcmclc 
tnnto l'uomo r,nnuto In r111mzzn: 

Gli anni passati dalla presentazione ,di « Pepe-le-Moko » e 1it 11 
porto délle nE;bbie » non hanno mutoto Jeon Gabin, che rive~ 
dremo ne « Lo vergine scaltro» in un ruolo odottissimo o lui. 

IL glol'n1w non i'! .:mlo, nm 111 com-
1111gnifl di 11111\ Binnchntt-n 1wl <'lii 
ntt('gglnnll'uto bC'n poro sl JIU• 
trt!bho l'ltl'O\'lll'C di (fllt.•J Il:" f!Cll80 
mnlcrnn » clic In fnCl'\'fl. clrcon­
clnrC' Ili curo II "11•g1•nte, 

Anche ora putrehhci scop11lnrc 
unct trnge11ht: e nncorn umt roltn 
Jn tr11gc1lln vh•110 evltntu, stn­
,·nltn dtt,IIIL riKtttn frng<1rosn ùl 
(fahln, che rirsce ntl nfferrare 
tutto il grottctico 1folln sltunzlo­
lit', Nun co11l ,Nicola: lei è nn­
com tro11po glo1•n110 pci:- com-
11rm11lrl' queHto coHc. Corcn cli 
nllonlnnurxl, mu: (fobln In rng­
ghmg1i: o JlCt' In 1,1rhnn. vdltn, 
1 due :-1 lllcnno q1wl che e.'iRI YC• 
ramentc 11cm11u10. Ntcole vuole, 

•unzl, esige il mntrlmoulo, che 
pf!r lei ra11prl'flcnt1L ltL H-lcnrmrna 
tlcl cuurr (! cfolhi PO!'ll7.IOUI', 
Qun11to a Gnhln, pur tfosldrr11111lo 
o nv1•1ulo, Il motln imo, ll<'.ll'11r­
fC'tto Jll'l" In rngnr,:,m, 11011 rlrfCO 
nncorn n r.011Ylo1•er:-I l'l10 un 
1•1tpl'it!t'IO - co1lw !'l'ti t111r,11ntn, 
In 1wlglnC', IJ RllO dt>Hltli•rlo JJCr 
hil - « Wllgn » tnnto, 

A c1u11:-1to 1m11to mult l l(lttnrl 
\'Ol'rrbh('ro' snperu i'Jtltllo flcl con­
t1·11~t11utl t.cntlmcntl (li Gnilln -
Il th•sltlcl'iu tlclln ft'lllllllll!l, lit 
voluuti'i dl rluuuwre Jllmro o la 
J)1mrn cli ln~wl11r14. mott1i1·c Ìll!l 
Sl\l'ro clnllu 'fn11clull1\ ,- fluh'i\ 
11cr t,\'(!t(! Il t',Ol)l'!\V\'Cll to. )lii 
IIIHI l'iSl)Oflhl IL CJllt'Stll dumnll!lll 
snrehlJe sur,er.flun: con un i,lc­
colo csnmo dl cosclcnzn, tutti -
o nlmcuo moltls1dml - uotrnuno 
·ti·o\·nr In rlRpolitn 111 S-t!- Htcssl, 
glncehè 11ucHh1 è mm storln In 
cul' molti potrnnn& rlcono~cnsl: 
Gnbht' (tL CORO cho l'lc11tr11110 11cr­

' 'rottnnll'lltQ uolln not•mnllh\ e che 
molti ·hnnno fntto, cmwlntl nhc 
11ochf CIIJJCIII btfar.olntl, 1111 1m' 
(Il. corto e flllllil'IH• rl'gnl_o htrntlw 
no prr fnr ('.nderc ,mm llnt111n, 

IO Cmn6, lnfn.ttl, ha t;t•r,lto 
(jllÌ•Rhl 1-lH/.(gt•tto Jll'OJJrlo Jl('l' .In 
Sili\ 1Jl'ot'o111ln, inlllllll . 11m1u1ltll; 
Jll'O!lrltJ · 1mreM i suol lll't:SODIIA'gl­
SOIIO tucrp(llhllmcmtc "YOl'I », 
tnnto ycrl rltc ognuno pull 
nvrrll conosciuti nclln · L•li-trettn 
Cl'l'Chi1L clclle 11r-01)rlo nmkldc, 
o ognuno 1111ò nvcr · provnto 
h• fltl'HRO, nnslc, g\l /1,t('Rf'll . llct-!1; 
llcrl, 10 shHHm ire, lo 11tm1i.e trl~ 

,Stl"t.Y.{! e lo stNISO tcllclti'I. 

Il ero nl•I• 

Lo protagonista femminile de« La vergine Scaltro» è Blanch!.t­
te Brunoy, Le è •sfata affidata .la parte deWomonte di Ga~ln, 
unà ragazza pigro e formosa, che oma soprattutto ·le comod1tò. 

Nicole Courcel è J' autentica rivelazione dt questo fil~: :..._.E'i: 
lel c;he fa incapricciare GÒbln, ponendola di fronte al· di­
lemma:' rinunciare ella suo llbertò oppure ol, suol desideri? 



PALCOSCENICO DI ROMA 

ROUSSIN E NINA SONO DUE ''DRITTI,, 
rittura a coniare nuovi agN 
gettivi proprio come si usa 
fare p~r i calciatori svedesi!), 
e sempre spiritoso nella sua 
caratterizzazione Tòfano. La 
dlrezlone artist,tca (o regia, è 
solo una questione di termi­
ni) non ha saputo dare allo 
spettacolo l'incisività. neces­
saria per out a momenti fe­
lici se ne alternano altri in 
cui il ritmo generale lascia 
assai a desiderare, 

una delle poche che, anche 
a prima vista, si differenzia 
nettamente da quelle del 
bravo Paul Geraldy, Forse 11 
pericolo maggiore del tra.­
boechetto lo presenta pe-r 
esempio, << Una donna' libe~ 
ra », in cui la scena finale 
del terzo atto richiama trre .. 
slsUbUme,nte alla mente Ja 
« reverie » di « Una storia 
d'amore», 

Cimara uomo. come gli allri 
Roussln è -ormal l'aut-0re 

teatrale alla moda. Per man­
tenere QU5'ìta ditfic.lle posi­
zione ufficiale egli ha- tutte 
1~ car~ in regola: ha scritto 
al-cune commedie di successo 
gode .della simpatia- di un~ 
attrice mondana come Elvt­
re Popescu, gli è stato inten­
tato perfino un processo per 
plagia. Tutte cose fonda.men­
ta.li nella attuale civiltà tea­
trale. Chtssà, !orse se Jean 
de Létra.z avesse pensato per 
un attimo alla. pubblicità 
che il rivale avrebbe rica­
vato dalla senf..enza del Tri­
bunale, non avrebbe portato 
su un piano legale la sua 
acousa. Perchè, 1n delinlliva 
chi ha tratto vantaggio dal~ 
lo scandaletto è stato Rous­
Bln per il qua.le il benevolo 
Giudtee ha emesso una. in­
credibile sentenza. In cui si 
B<>SUene la libertà di appro­
plaMi dell'idea di un altro 
autore. E il furbo Roussln 
ha eublto cercato d1 unll'e 
l'utllQ al dilettevole con una 
eontrorlchlllsle. cl:! danni per 
avariati milioni di franchi. ... 

Del resto che André Rous­
stn sfa. un uomo astuto lo 
dit:nostra inconfutabilmente 
questa sua commedia <( Ni­
M », autentico ca.pola.voro 

di Ma. La. 

di furberia scenica, Una 
commedia tanto furba che 
può a.d,,,dlrittura sembrare 
profonda!. Ma non lasciamo­
ci menare per il naso da 
Roussin: «Nina» è stata 
scritta per compiacere la. 
gra.nde Popescu e: non hai al­
tro scopo che fornire alJ'H­
lustre attrice un canovaccio 
per d1mostrare le sue inne­
gablll doti teatrall. 

Rouss~ con~e ai fondo il 
pa.].coscentco - non per nuI­
Ja è stato anche at.tore - e 
in questa commedia ha sa­
puto mettere a fruttq i pic­
coli trucchi del mestiere, 1 
segrctucci appresi recitando 
le « poohades >> di Feydeau. 
Li be. appltooti con· tanta. in­
tclUge'nza e con tanto gu­
sto che è rluscito persino ad 
ingannare molti critici che 
- ingenul! - hanno fatto 
con palese en tustasmo n no­
me dj- Becque. senza. vedere 
che tra la. Clotilde de « La.­
parigina » e questa Nina c'è 
solo una superficiale paren­
tela di scanzonata civetteria, 
Ma men-tre la prima è una 
donna vera, profonda.mente 
umani\, la seconda è solo 
un• e.bile « bluf!ista » che 
lancia polvere negli occhi 

·IE!IDII 

agli uomini che la circon­
dano (1 soliti marito e aman­
te, naturalmente) e a quelJI 
che in platea seguono con 
simpatia le sue subdole moi­
ne. Nina conserva troppo Jo 
spirito mordace ed interes­
sato di Roussin per, potere 
esfìere avvicinata alla prota­
gonlsta di Becque: in fondo 
è una creatura autobiografi: 
ca che cerca. il quieto vivere 
conciliando le esigenze del 
,legittimo marito con quelle 
del non meno legittimo 
amante, proprio adoperando 
quella stessa, tecnica con cui 
l'autore di successo, Rous­
sln, si accattiva la simpatia. 
deg!l spettatori e del critici 
cercando di conciliare le op­
PoSte preferenze. Un abile 
mq:lo <li tare, indubbiamen­
te, un cJaa,ico e,sempio di 
« savoir; vivre·» di cui Rous­
stn è esperto prof~ionlsta. 
Tutta la sua opera, del re­
sto, è una continua testimo­
nianza della sua. abilità a 
districar.si dalle situazioni 
più imba.razzantt. Perfino la 
sua commedia menO riusci­
ta, « Le uòva 'dello struzzo )), 
commedia profondamente a­
morale sotto una! musoria 
apparenza di morallssimo 

A LUME DI CANDELA 
IN · CASA DI FRANK LA TIMORE 

Un vento ,rabbioso scuote 
le pov-ere fogtie dei giardini 
di Piazza Ungheria, s'alza. 
tJfo!ento .,ino alle' _finestre 
della t>eHa casa; poi tace, 

Respi-ra piano, adesso, tra­
verso te imposte muovendo 
appena 1e lievi tende; s'è fat­
to timido, que.sto vento d'au­
tunno, stasera.I perchè qui~ 
da. Frank La.t more, si sono 
dati convegno i nomi pitl no­
ti del nostro cinema. 

S'indugia quindl a curiosa­
re dietro ai -vetri. Nei due 
salotti, di.scretamente avvolti 
dall'intima, tremula pènom­
bra offerta dat II lumi di can­
dela li, è un continuo .scam­
bio di saluti, di convenevo­
Hì un ini-recciarsL dl frasi 
compUmentose, un balenfo di 
sorrisi, 

di DIA GALLUCCI 

Frank: Latimore alto, ele­
. oante, • molto inglese 11 nella 
figura. rnella1 -H bel viso _gla­
bro e sorridente, riceve i 
~uoi ospf.ti ,_insieme a quel­
l insttperabile, per/etto orga­
nizzatore, che è ii nostro col­
lega Giuseppe Perrone. 

E non uno dei numerosi 
invitati è mancato aU'appel­
loj Frank; è u.n ragazzo sim­
patico cut difficHmente si di­
ce di no, specie se pof. egli 
ha . riunito i suol amici ita­
liani e inglesi' per presentar 
loro June Ha.tJer, 

E' entrata da poco la de­
liziosa interprete de La vita 
a Passo di Danza. Piccola, 
biondissima, vestita di « ta/­
Jettas • cangiante1 .sragglra 

tra i vari g·ruppi, esprimen­
dosi in un inglese dolce; lie­
vemente trascinato. 

Sorride graziosamente alla 
splendida Tamara Lees, s1in­
trattiene con una Gina Lot­
Iobrigida veramente incante­
vole, complimenta la nostra 
Elisa .Cega.ni superlativamen­
te ,. chic ,, così tutta in nero. 

Laggiù, neWangolo di de­
stra, un morbido divanetto 
accoglie il civettuolo abban­
dono di Maria G-razia Fran­
cia, invero· motto, mol!issi­
m'o, troppo • décolleté •; la 
taciturna Vir• Silenti:i e la 
chia-ra bellezza svedese di 
Barbara Florian, 
, H regista Lattuada ch~1 pe1• 

t occasione 'ha .sostituito un 
normale • borsaHna • 1d uno 
dei suoi ·innumerevoli ber­
retti, tende l'o-reccMo a chis­
sà quali 'jace'zle,_ che Vittò~ 
rio Cottafav-i , •ensa con 
tutta serietd. ii regista Lan­
di e 1a .sua bella moglie os­
servano lietf. . 

Carlo Giustini in • bleu • 
è riuscito a raggiunueTe e 
captare Ju.ne Haver la quale, 
onde evitare vertigini e ca­
pogiri, lo ascolta. a capO chi .. 
no, n conte Colonna, inve­
ce, da · qualche minuto parla 
fittamente con Elvy Lissiak 
sempre motto interessante, 

Ora l'aria è assai densa J)er 
il fuma delle sigarette; la 
tuce delle· candele è ancora 
più tre71;u1~; , I'aouirarsi dei 

.ca.mer!eri più rapillo e silen~ 
zfoso. 

Qualcuno •si è seduto din­
nanzi ai magnifica piano da 
concerto:~' è· Charlie Beai u 

studio di costume, è parsa 
a qualcuno << arU.stiea », al 
punto di protestare contro la 
Censura che giustamente 
l'ha bocciata. 

••• 
Personalmente ho l'impres­

sione che delle! commed,ie del 
signor Roussin ei possa fare 
a meno senza troppi sacri­
fici e che 1n definitiva que­
sta « Nina » rtmanga solo 
un'occasione personale per 
la signora Mani. Un'occa­
sione magntflca per un'esibi­
zione tecnica fine a se stes­
sa, una specie di tentattvo 
isolato di battere un record 
sportivo, senza aJcun -interes 
se agonistico. 

Laura Adani naturalmen­
te, $ quell'esperta e intel­
ligente attrice che è, ha sa­
puto trarre dalle battute cU 
Rousstn 11 maggior partito 
passibile, tanto che sarei 
quasi tentato di giustificare 
quei critici e qUella parte 
del pubblico che h!lnno cre­
duto di intravedere qualcosa 
al di là del semplice gluoco 
scenico della simpatlcisstma 
cd elegante attrice. Non 
troppo a fuoco Aroldo Tieri, 
in un personaggio -per defi­
nizione cimarla.no <dove et 
conducono certi attori, ad.di-

famoso cantante negro, Can­
ta una vecchia canzone in­
glese che dice di nebbie e 
di melanconie. Frank1 June, 
Tamara seguono H motivo a 
bassa voce e i loro volti ap­
paiono trasognati, 

Nell'ombra, Ben De c)(I.Hu­
ra un giovane attore quanto 
mai espressivo, ascolta Uh 
pò svagato, lontano ... 

Alla fine, la voce accorata 
di Charlie .si spegne e con 
l~ voce, i1ultimo acdordo. 
L incanto è Totto, ii chiacN 
chierio riprende più vivo, di 
nuovo musica, qualche aUeN 
gro giro di danza, i bicchie­
ri st riempiono, si vuotano ... 
Poi è ancora un intrecciarsi 
di convenevoli, di frasi com­
plimentose, di saluti, di sor­
risi. 

Fuori H vento ha ripreso 
a soJ:/ia.re rabbioso, violentd, 
spavaldo, 

Dia Gallucci 

••• 
Salacrou sui palcoscenici 

italiani corre un gravJssimo 
rischio: quello dl essere re-­
citato nello stooso jdentico 
modo con cui qualche anno 
fa si usa.va recitare Geraldy, 
Dal sentdmento al senttmcn­
talismo il passo è breve e 
forse è !acile scambiare i teN 
mt amorosi, vagamente co­
lorati di una scarna perfidia, 
di Armand sa1acrou con 
quem, molli, -nostalgi-ci, cin­
Ruettantl, del buon autore 
di quella specie di retorico 
prontuario sentimentale che 
è il celebre: « Tot ei mot ». Ma 
<< Un uomo come gli altri)) 
è forse una delle più crude 
commedie dell;interesaantisN 
simo autore francere, C!CU è 

• • • 
Oimarnt hni compreso la so­

stanziale diversità di ispira­
zione e ha impostato n suo 
spettacolo con preciso stne 
interpretativo, da cui foroo 
non è lontano il Ticordo del­
l'el:tlzione curata qualche an .. 
no fa da Ettore Giannini. 
Qualche sbavatura, qua e Jà, 
si nota, ma non danneggio. 
l'opera che viene fuori niti­
da attraverso l'interpretazio­
ne dei <re protagonisti: 01-
marn, che è sempre quell'at­
tore di st11e ohe conosciamo~ 
Andreina Paul, ormai ma­
tura alle prove più impegna .. 
tlve, e Lea Pa,dovant, un in­
confondibile temperamento 
teatrale. 

Ma. La, 

Con le partite alle 14,30 ..• 
PRESENT~ TE LE SCHEDE 
.ENTRp J.i' ORA FISSATA . . 

.dalla .-vostra ·Rie EVITO RIA 
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Polvere 
cli sie/le 
BJlrfiR~l~3~l'ColQI 
ASTUZIE DI CENSORI 

Dopo essere s(rtlfl 11rngrnm .. 
muta trionfnlmc1dti in lutl<1 
l'Uali<l, in vertiÌOIH.' u1·t~n11H]P, 
M(mo11 !rnrù tinalrrwntc pt'r,'­
scnl.nta and1c nella versiurw 
italìana, pt!r dan! inodo nllt' 
1M tH:T'SOIH! che rl()ll !'aveV{l·· 

no visl/1 di poter\u 11rnniin1 .. 
re. Al fine, però, di una rH·­
cessaria n1ornlizrnzio11c dell;1 
pelliccila, la ccnsurn ha, l'(.111 

sottile <1stuzia, tolto dal clin·· 
logo In frni;c " Mi !'aì p;i:.;i,n­
l'e un'altra notte eon lui, In 
tal modo. tl(ll'\ S(J[u 11vssunn 
enpirù ('ÌH! Cecil Aul.11·y e IH 
compagna vuni di ldlo vuoi 
di nitri lUtlghi 11lù o rrwno 
comodi di Mkllel Auclnir, ma 
il fllrn poldi esS!!!'l: pre.scn­
tato nelle Snl() Pm-r1.1cehiali 
ù 1wgli r-;dl1c111lduti. 

DA UNA AGENZIA ' 
DI INFORMAZIONI 

Appt•t1ndiarno t•h(! E!leonora 
no:i:ii, prolagon\sln di f'1!'r­
:d1111(! e/dirne ù uatn 11 Nervi 
1( dn una famiglia dì urncin­
li 11, Capitano di corvt!llrt ìl 
pndre, Amrni.rn,f(lio la madre. 

DEMOCRAZIA 
App1•cndiarno che in (inore 

delle Q.ualtro llbNtù a dd 
President,i Abrarno l.inr,0111 
anche Adrian Scoll, l'u1iicn 
dei Hl dl Hùl\ywnod la cui 
seolf;:n:t.a di conclnnnn 11nn 
f.'l'/1 nni:ol'a dìVl!IHtla (').St'Cll­
livn in pralica, ò Hblo nrn 
ìrnpri11,ionnln e deV(! scontn­
te un nnno di carce1·ti, più 
una rnultn di l.000 dolhlri. 

E ADESSO 
POVER'UOMO 

Pnv(H'O Ikib 1 GIJ/Ja dil'f1 nl"n 
B<1t'bHra? ,~.tw,1b:1 .a E\,1rbnrn 
non la dovevi p1:oprio r,rre, 
Bob! Sai lwne t:oiia hr:t fot.tri 
Bmbat·a ,per ta!! 'E: fW Bot·•· 
barn 1·d mrnbhill imnu t(lUJL 
Bob!!! Lo imi che lfovi tutto 
a Hnt·bn1·11 e illla sua vol(m~­
H1 di aed,iio! Avnnlì Ifol'J, 
tlat!i da !'111·e pen:hè dorn1111ì 
è tropp(l tEù·di! Pensn. L\oh: 
in questo rnonwnlo Il11l'lrnrn 
h_H ricevuto cento copit• di 
" Mornenlo Sm'H 1> invhta")(' d11 
,i I pit't ti:1ri umici 1,! Av,uiti 
Bob, _non li .fnre ingus1inn: 
pcn:hè, dopo lutto, non ò un:1 
C/Jsn seri,1. 

Notn del fledntlon'.: ('(:nli­
trni,1 rii donne .san .. bbc1·0 l"f'"· 
lici di nllielare con la Jorn 
presenza i iwtrni di :nolwrf 
Taylor. R' v1}n1rnenlp tin1·0• 
vevolù che una distlnln ['1111-, 
elulla dìvor:dnl.n corne lLl ;;I, 
gnol'inn Lia Di Lvo alJbit1 
proditorinrnent(1 l"ntlo .nn1·l1!•· 
dpe il pubblico, avirln di bl't:-:';, 
:ie s(inc:,uzioni, ddln SLW vivà 
slmrwlin per li 1;il{nor Taylor. 
ll qualf1 si ò '.limitalo n 1'\"1(i~ 

stnm.: alla giovnne ìg11at'~1 'Ju 
iiun ga'J!etla di pitture cine-
11i fltt ~eta dnl!a- lf'l't:n Dina­
ìJtin, a <!çirent'e prnziosi bru, 
chi ,~ rdtl'i Vffl'nH:tu· 1wl In pi­
neht rll Castu_l l'usano, e nul~ 
li! più, 

UNA NOTIZIA 
Alla t·ccentH t·ìur:dotln di 

rn·odn_tt()l'( _ dJ co-1:(ort1utrngg:f 
(com_(!-_ ò già .~Jii_tg>ddt.o jn 

(t Disl!ol.1,1enze ti'> _H.-· Co.tomw!" 
].O)\lfa,1jd(!t'<1 ha ~gkJn,to .1n JJt'C·" 

t~a a,vtva ù()l'.l1_fm)',1io.ne: ,ii Pct 
Ut\H maggJo_r:tf :(l_llfni't~; pr:.t"" 
,<:hò non 1:11 pobb.l_ica tJul nw­
ntfoifli del. {llm ... "in prof.{t'am~ 
m1.1z10no nnchf: il ·w:olo do! 
(;ortor_1'.wh'aggto'! 11 _.-. •Atrptln_to, 
r~t:<:ri,rw- pee tinn nlaJ{f,tiote· d.i~ 
!:,nlta, non s.1 pubbtit'·n N1n,, 
'iOICJnncllo. , ' " 

Giuseptf~< ·Per~o.116 


